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Come preannunciato sullo scorso numero, il numero dei contribu 

ti italiani a q uesta che sta sempre più qualificandosi come l'unica 

voce italiana d'ufologia in senso stretto ci ha portati ad ospitare 

questa volta ben quattro articoli "nostrani", restringendo al solo 

Stringfield la parte estera, con la seconda parte della sua relazio 

ne al Convegno 1S78 della MutuaZ U.P.O. Network. Troviamo cosi 

il preannunciato "pezzo" s ull'importanza di uno studio su falsi e non 

UFO, opera del nostro Flavio Roux, alcune consi derazioni sulla " dop­

piezza" del fenomeno UFO, che Gian Paolo Grassino definisce "bifron­

te" e rappresenta come Giano (reminescenze del "cavallo di Troia" di 

John Keel ... ). L'inge gner Roberto D'Amico, direttore di CZ.ypeus, fa 

un atteso ritorno sulle nostre pagine, per presentare come sempre i­

dee originali e "controcorrente": gli UFO sono manifestazioni visibi 

li d'una forma d'energia tell urica? Paolo Fiorino analizza invece 

il libro para- (o pseudo - ?) ufologico di Marcello Coppetti: UFO o v� 

livoli spia telecomandati delle grandi potenze? 

ghiotto per idee ed opinioni. 

Insomma un numero 

Sul versante delle rubriche, come (anche questo) giA annunciato 

la volta scorsa, si chiude l'interminabile catalogo degli avvistamen­

ti italiani del 1978 desunti dalla stampa non specializzata italiana. 

Ma non rallegratevi troppo: sull'ultimo n umero dell'anno seguiranno 

alcune analisi ed un commento globale sullo scorso fZap, ed un inte­

ressante parallelo con quanto successo in Inghilterra nello stesso p� 

riodo, Venere complice ... Circa le recensioni critiche alle pubblic� 

zioni specializzate del nostro paese, n ull'altro si può dire se non 

che proseguono, nonostante qualche strascico polemico (del resto pre-

visto). La neonata ControZuae si sofferma su alcuni atteggiamenti 

tipici del mondo ufologico italiano: i palloni - sonda e la non - collab� 

razione e non- ricerca; temi giA trattati ma mai abbastanza. Quanto 

ad Osservatorio, dopo la breve pausa di riposo, torna in una veste un 

po' diversa: seguendo alcune in dicazioni pervenuteci dai lettori, ab­

biamo mo mficato leggermente l'impostazione cronachistica per darle 

quel taglio critico che' vogliamo caratterizzi UfoZogia, facendone co­

sì un ControZuae in versione internazionale. Prosegue intanto il no 

stro catalogo regionale, UFO in Piemonte, iniziativa finalmente ripr� 

sa (come molte altre cose, del resto) da altri. 
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UFO bifronte 

GIANPAOLO GRASSINO 

Ogni qual volta o i avviciniamo ad un aspetto del fenomeno UFO 1 i nevi té' bil . .,.. 
mente oi ritroviamo davanti a due ( quando non sono tre, quattro o più ancora) 
facce (da cib il paragone al mitioo Giano, dio dai due volti), a due diversi a­

spetti, a due moduli interpretativi del problema che oi sta di fronte; insomma 
andiamo sempre a cozzare oo� .una dicotomia tra vero e falso (o meglio tre proba 
bile ed improbabile) che spesso risulta insormontabile. Peroh� questa afferm� 
zione non risulti (come troppe volte aocade) simile ad un'inoontestabile verità 
piovutaoi dal cielo, osserviamo alcuni esemui per meglio chiarire questo duali­
smo presente, a mio parere, nel fenomeno UFO, esempi del resto tratti dalla qug_ 
tidiana pratioa ufologioa, quindi aooessibili a tutti i nostri lettori. 

Come primo momento esplicativo ai sembra opportuno isolare il oontinuo{quan 
to seoondo me, inutile) tentativo da parte di un po' tutti coloro oae studian; 
il fenomeno UFO, di quantificare il numero degli avvistamenti in modo tale da 
poter assumere precise informazioni già dalla sola variazione del numero degli 
avvistamenti. E• forse questo il momento in oui aeglio si pu� notare la molte­
plicità di aapetti del fenomeno. Anohe noi {oome redazione di UFOLOGIJ) non si� 
mo esenti da questa tentazione e, oosl oome nel N°3 abbiamo pubblicato i grafi 

2 



ci di Wido Hoville, al termine del lungo catalogo italiano del '78 tireremo le 
somme con grafici e tabelle di ogni tipo; ma, al di là dell'interesse riassunti 
vo di tali lavori, possono questi essere realmente utili alla ricerca ufologioa 
o sono solamente un aspetto di una realtà più ambi�a? Per meglio chiarirci le 
idee utilizziamo un esempio pratico. 

Una delle più immediate osservazioni che si pu� fare studiando la media de! 
la distribuzione di avvistamenti ufologici nei vari mesi dell'anno �l'evidente 
aumento di questi nei mesi estivi. Questo fenomeno interpretato alla luce del­
le varie ipotesi potrebbe significare di volta in volta un interesse di fantom� 
tioi extraterrestri alle particolari condizioni climatiche estive, l'esplod«re 
nel momento di allentamento della tensione e dello stress dei mesi lavorativi 
delle ignote forze dell'inconscio collettivo oppure l'ennesima quanto impersc� 
tabile mistificazione da parte di forze altrettanto misteriose ed imperscrutab! 
li • • •  e questo per citare solo alcune ipotesi: con un po' di pazienza si potre� 
be trovare una correlazione tra une qualsiasi delle innumerevoli ipotesi diapi� 
gazione del fenomeno UFO, comprese le meno credibili, e l'indisoutibile aumento 
di avvistamenti nei mesi più oaldi e ogni relazione potrebbe essere suffragata 
da avariati casi e manterrebbe, all'interno di ogni singola ipotesi, un'estrema 
coerenza e logioa. Già quindi questa prima faccia del nostro "dio UR>" � in 
realtà l'insieme di una miriade di diversi volti a seconda dal punto di vista 
da oui lo guardiamo • • •  , ma esiste un seoondo aspetto del problema, il proverbi� 
le "rovescio della medaglia": innegabilmente d'estate quotidiani, radio, telev! 
sioni colmano i vuoti lasciati dalla mancanza di notizie "più importanti" con 
"agenzie" e servizi di ogni tipo, dalle :foto e le notizie sui bagBsnti adun riB, 
novate interesse per le culture delle varie regioni, dalle notiziole di cronaca 
rosa agli UFO, appunto. Basterà quindi ricordarsi quanto sia grande l'influen­
za su tutti noi dei mass-media, specialmente in oampo ufologico (l'ondata-beffa 
del dicembre '78-gennaio '79 insegna), per capire come l'aumento degli avvista­
menti possa essere dovuto, solo ed unicamente, all'immancabile rinnovo di inte­
resse verso il fenomeno da parte della "massa" debitamente imbeooata dalle noti 
zie sfornategli dai mezzi di informaz�one. Anche questa spiegazione oi pare a� 
bastanJSa logica e ooerente, • • • •  ma non basta: il "dio UR>" �tale da ridicolizz� 
re il mitioo Giano. Come terzo viso, infatti, indipendentemente dall'ipotesi di 
nostra preferenza, possiamo immaginare una manifestazione all1inoiroa costante 
in quanto a tempo e luoghi del fenomeno UR> e quindi imputare l' aumento degli&! 
vistamenti all'aumento dei potenziali avvistatori causato innanzitutto dalle m! 
gliaia di persone che, fuggite dai ricordi freddi e piovosi dell'inverno oittad! 
no, finalmente possono godersi il calore delle serate estive osservando magari 
quel cielo abituati ad osservare per periodi troppo lunghi (non per niente i no 
stri archivi sono zeppi di aerei, astri e palloni sonda scambiati per UFO • • • •  )­
coperto da nubi od occultato dalle potenti luci dell'illuminazione cittadina. 
Non dimentichiamoci comunque come l'allungarsi del di e la mitezza delle notti 
estive aumentino in misura macrosoopioa il numero delle persone anoora impegna­
te in avariate attività dall'imbrunire alle prime ore della notte, le ore in � 
ancora una volta a detta delle statistiche, il fenomeno UFO inizia a incremen­
tare le proprie manifestazioni. Vi è poi l'ultima faooia del nostro feticcio, 
quella data dalla possibile intersezione di due, o addirittura tutte tre, delle 
possibili spiegazioni sopra elencate, ossia ohe l'aumento di avvistamenti nei 
mesi estivi sia dovuto sia dal maggior numero di potenziali avvistatori, sia dal 
l'aumento estivo di interesse verso il fenomeno, sia dalla presenza di più UFO· 
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(qualunque cosa essi siano), Questo aspetto del problema, quello forse che ri­
speoohia più fedelmente la verità (ma come possiamo affermarlo con siourezza?) 
lascia per� aperti tutti gli interrogativi, oosl ohe non solo non abbiamo trov� 
to una spiegazione �lauaibile all'incremento estivo dell'attività ufologioa, ma 
non siamo più neppure in grado di affermare se se ne potrà mai trovare una! 
Sul1•. soia di questo, potremmo fornire una serie interminabile di esempi di du� 
lismo nelle manifestazioni ufologiohe: a nostro avviso nessun aspetto della fe­
nomenologia UFO sfugge a questa palese ambiguità. 

In questa sede ci pare per� più opportuno ampliare il discorso ad un probl� 
ma di più ampia oortata e di massimo interesse per la rioeroa, quello dell'in­
telligenza o meno del fenomeno ufologico, 

Sin dai primi anni della storia dell1ufologia i vari studiosi del problema, 
orientati per la più parte verso l'ipotesi extraterrestre, hanno cercato in fii 
tizie costanti di comportamento la conferma dell'intelligenza degli UFO, o me­
glio delle creature ohe si supponeva li guidassero: tipioi in questi oasi gli 
studi sul preteso interesse degli UFO per strade, ferrovie, installazioni civi­
li e militari di particolare interesse eco. Questo tipo di studio apparentarne� 
te � sembrare abbastanza esauriente (ed un esempio di oi� ci viene dal suo-. 
cesso ottenuto a suo tempo dall 'ortotenia elabora.ta dal francese !l!iohel),  ma in 
realtà possiamo ripetere il discorso fatto per la costante del·numero di avvi­
stamenti estivi poioh�, anche in questo caso, le cause di un apparente interes­
se del fenomeno UFO per strade, basi militari eoo, possono essere molteplici, 
prima fra tutte la presenza proprio sulle strade e sulle ferrovie di molti "po­
tenziali testimoni", mentre viceversa non abbiamo nessun elemento (per l'evidea 
te manoanza dì testimoni) per valutare l'andamento del fenomeno UFO nelle zone 
soarsailente abitate o addirittura disabitate . All 'inoìroa lo stesso discorso V,!!. 
le per i luoghi di particolare interesse civile o militare; anzi a tale proposi 
to. ricordiamo il parere di Miche l : "Gli psicologi, e Menzel, (,.,) diranno che 
in �asti centri ultra segreti (si parlava del famoso caso di White Sands, NdR) 
si vive in una psioosi di diffidenza (il nemico t'ascolta) e per conseguenza si 
finisce sempre per trovare, sia pure nel cielo, quello che sì teme dì vedere. 
Cbleste spiegazioni possono avere il loro valare. Per completarle ne proporrei 
un'altra ohe si ispira ai principi della probabilità. Anche ammettendo ohe il 
fenomeno disco sia una eguale frequenza su tutta la superficie del globo, oi s� 
no forzatamente dei luoghi dove se ne vedranno di più: quelli dove mezzi dì os­
servazione del oielo atmosferico sono più concentrati. E precisamente nelle b.!!, 
si militari, soprattutto le più segrete.". Non dobbiamo poi dimenticarci la V! 
sione interpretativa alla luce della più recente ipotesi parafisioa ohe presuP­
pone dietro al fenomeno UFO un'intelligenza che si manifesta ai nostri occhi c� 
me fondamentalmente "illogica", ma ohe è pur sempre "intelligente": è questo il 
"rovescio della medaglia" che rimette tutto in �clisoussione e, ancora una val ta1 
non oi permette alcun passo avanti. Infatti non siamo assolutamente in grado, 
senza introdurre aprioristici pareri personali, di giudicare se il particolare 
modo di manifestarsi del fenomeno UFO sia dovuto ad una effettiva intelligenza 
dello stesso o ad un tipo di intelligenza per noi "illogico" e misterioso o se!! 
plioemente ad un insieme di cause contingenti (ipotesi questa ohe "cozza" contro 
lo spirito di rioeroa e la volontà di oonÒscere ohe giornalmente ci sostiene e 
oi fa continuare, ma -ohe non possiamo accantonare se e.ffettivamente vogliamo po,t 
tare avanti un serio discorso di rioeroa ufologica): siamo in un vicolo cieco e 
manca un preciso e ohiaro modo per uscirne, pur essendo questo problema essenzi,!!. 

continu?. a pag.6 
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IFO E FALSI: IMPORTANZA DI 

UNO STUDIO 
FLAVIO ROUX 

Comunemente si crede ohe la metodologia da applicare allo studio dell'insieme 
dei rapporti di avvistamento sia una e ben precisa: una volta raooolti tutti i 
dati riguardanti le varie segnalazioni si opera una selezione : da una parte si 
scartano i oasi dubbi, falsi o identificabili e dall'altra si prendono in con­
siderazione i veri e propri rapporti UFO. Su quest'ultimo insieae generalmen­
te si compiono gli studi, si effettuano le considerazioni statistiche, si for­
mulano le teorie; à dall'insieme dei rapporti UFO non identificati, quindi1ohe 
noi abbiamo a disposizione i dati che assemblati formano la morfologia del fe­
nomeno; essa, ovvero il modo di comportarsi del feno�no uf'ologioo (in anali si 
globale) è stata più volte soggetta a considerazioni ohe tendevano da un lato 
ad esaltarla (considerandola come un fatto oggettivo, ovvero che si verifi•a 
indipendentemente da fattori quali possono essere la densità di popolazione, i 
fattori geografici, per le considerazioni sul rapporto UFO-popolazione, o le 
strutture matematiche del oaso e i fattori psico-sociologioi per i flap, ad e­
sempio) e dall'altro a minimizzarla (ricorrendo appunto ai fattori sopra citati). 
In definitiva il secondo modo di esaminare la morfologia del fenomeno UFO ten­
de essenzialmente a negare l'oggettività di certe manifestazioni del fenomeno 
stesso. Fbndamentalmente possiamo affermare che il secondo modo di considera­
re certe manifestazioni ufologiche è_ un •evoluzione del primo. Gli studi dellà 
uf'ologia ultra-avanguardisti ca, si cono entrano su questi aspetti del "m odus 1110a_ 
strandi" fenomenologico e non mano ano gli e.i'di ti ohe pensano sia posai bile ohe 
anche certe manifestazioni (tracce, interazioni Uli'O-ambiente) non siano ogget­
tive, ma dipendano dall'osservatore. 
Chiudendo la parentesi, forse un po' prolissa ma necessaria, ritorniamo al fi­
lo conduttore del nostro discorso. Abbiamo visto a grandi linee quali sono le 
nostre conoscenze sulla strutt�a del fenomeno degli UFO (solo oggetti non i­
dentificati). Prendiamo ora in oonsiderazioné il secondo insieme, citato pre­
cedentemente, quello composto dagli IFO (Identified Flying Obieots) e dai oasi 
falsi (truoohi, scherzi, invenzioni giornalistiche, eto.). Possiede esso una 
morfologia particolare? Che cosa si pu� dedurre dalle considerazioni sul modo 
di manifestarsi di questo insieme? E' facile che qualcuno ritenga di primo as 
chi to assolutamente inutile uno studio di questo genere. L 1 autore del presen­
te articolo è inveoe fermamente convinto del contrario. Mi si accuserà di'� 
cedere a tentoni", di voler tentare di dimostrare cose intuite "a naso"; e sa 
metto che tali accuse me le sono poste anch'io. Keel ha affer.ato che " in uf� 
logia non bisogna partire con opinioni preconcette da dimostrare, poiohè tutto 
si può dimostrare, basta voler lo "; mi si potrebbe quindi accusare di perdere 
del tempo utilizzabile in modo più utile. 18 ,è pur vero ohe gli assiomi soiea_ 
tifici nascono dall'empiria, oome, per partenogenesi, tutti i concetti da essi 
derivati. lon è questa la sede per una trattazione di epistemologia; spero 
comunque di aver chiarito a sufficienza l'animo oon oui opero per evitare di 
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essere' tsooisto di "arruffone". 
Chiudendo la seconda parentesi e riprendendo per la seconda volta il filo del 
discorso, passo a dire quali sono,a mio avviso, i vantaggi rioavabili da uno 
studio approfondito sull'insieme degli UFO e dei falsi e su oome tale studio 
dovrebbe essere condotto. Una considerazione interessante, innanzitutto: sel� 
l!ionando dal gran calderone dei rapporti di avvistamento i casi !BO bisogna f� 
re bene attenzione a selezionare eolo gli IFO e i falsi. In altre parole non 
bisogna metterei assieme anche gli UFO .  Sembrerà una stupidaggine, ma i n  re� 
tà una simile procedura ha valore di controprova (troppo facilmente, infatti, 
si suggellano oasi oon il marchio UFO o IFO). A questo ·punto qualcuno potrà O.§. 
servare ohe in realtà, dato ohe il ruolo dell'ufologia è 1lll ruolo passivo,oioll 
ohe si basa sui resoconti indiretti e non sulle esperienze dirette dei ricerc� 
tori , è piuttosto complicato stabilire oon assoluta certezza se un caeò è da 
attribui»e ad un UPO o ad un IFO; oiò è effettivamente possibile solo in ua 
certo nWIIero di oasi, che presenta.no

'
un margine di effettiva identificabilità 

o non identificabilità piuttosto alto. Questo è dunque il primo vantaggio che. 
deriverebbe dall'addurre attente considerazioni sull'insieme IFO-falsi (even­
tualmente distinto) . Sviscerando al massimo gli studi sui rapporti identifica­
ti si ottengono dati che, messi assieme, formano la morfo1ogia del fenomeno "i 
fologioo". Che cos'è che crea la morfologia ife logica? Il fenomeno UFO, E non 
solo,·a mio parere, il fenomeno UFO orea il fenomeno IFO ma i due fenomeni UFO 
e IFO si comprendono. Sinceramente non so quanti mi abbiano capito in queste 

ultime considerazioni, �nalcuno, abituato ad un oerto modo di ragionare, inse­
rito negli ambienti dell'ufologia avanguardistica, mi avrà compreso; d'altra 
parte si è più volte puntualizzato che "UFOLOGIA" è una rivista ]Xlr addetti ai 
lavori. Chiedo comunque scusa a ohi non sarà rinsoi to a comprendermi di primo 
acchito. In conclusione è studiando il fenomeno IFO, i suoi effetti sui te­
stiJIIO:ni, sui mass media, sul fenomeno UFO, ohe allargheremo e comprenderemo m_! 
glio il discorso sull'unicità di matrici dei due fenomeni e l'importanza degli 
IFO nel l •economia del fenomeno UFO . Può risultare una strada interessante da 
percorrere. rer questo motivo mi riprometto di tornare ad ampliare l'argomento 
su queste stesse pagine. 

continua da pag,4 

le per giungere alla soiegazione totale del fenomeno. 
Personalmente sono orientato a credere che sia necessaria una trasformazi� 

ne della rioeroa da passiva ad attiva, affinchè gli stessi ricercatori diventi­
no "fruitori", se possiamo usare questa espressione, del fenomeno UFO e non so­
lo i Maigret della situazione e si sostituisca quindi all'osservazione casuale 
e imprecisa quella più specializzata di uersone preparate "ad hoc". Senza dub­
bio questa prospettata non è la sola via d'uscita possibile, ma mi sembra quel 
la in grado di offrire il maggior numero di garanzie; presentarla dettagliata-­
mente rischierebbe di allungare eccessivamente queste poche osservazioni, quin­
di rimando i lettori ad un prossimo articolo in oai spiegherò in modo partico­
lareggiato questo mio punto di vista esaminandone attentamente i pro e i contro. 
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UFO INSEGUONO PALLONE TRANS OCEANICO 

Elenca.re i casi di aerei segui ti da UFO sarebbe un lavoro lungo e prolisso, ri­
portiamo invece un caso Più ourioao, ossia lrinaeguimento da parte di UFO in fo� 
mazione di un un pallone aerostatioo mentre compiva l'estate scorsa, primo nella 

storia, la traversata dell'Atlantico. Protagonisti dell'epica impresa Ben Abru� 

zo, Larry Newman e Maxie Anderson che affermano che una luce ai avvicinò da Sud 
la terza notte, seguita da presso da al tre tre che ai accostarono al pallone al 
punto di far sentire ai traavolatori un soffio di aria oalda. Quindi l'UFO a o� 

po della picoola squadriglia ai port� 500 piedi sopra il pallone e ne colpi la 
cima con un raggio simile ad un laser, per poi ritirarsi e unirsi al gruppo. 

Gli UFO, pur non "attaccando" più il pallone lo seguirono con movimenti vari, e 
brillando illuminati internamente; abbandonarono l'inseguimento del "Double Ea­
gle II" solo quando distava ormai appena 5 miglia dall a  costa irlandese. E' da 

sottolineare che i testimoni paiono abbastanza soettici riguardo agli UFO e che 
hanno asserito di aver ricevuto ordine di taoere il fatto da Agenti Governativi. 

Un'ulteriore testimonianza sulla "congiura del silenzio•? 
( "People" 8 ottobre 1978; "The Mondo Monitor" ottobre 1978, pag.3 ) 

IL REVIVAL DELL . ETH 

Nonostante negli ultimi dieci anni l'ipotesi extraterrestre sia andata perdendo 
sempre più terreno nell'ambiente ufologico, essa è andat� invece acrruistando f� 

vore e consensi del grande pubblioo, sempre più attento e consapevole di "prese_!! 

ze" misteriose e sempre Più disposto ad accettare l'esistenza di vita intellige_!l 
te altrove nell'universo. 
E negli ultimi tempi contE�mporaneamente lo spingersi�ll"'ufologia nuova" alle sue 

frontiere più avanzate ( "quando i falchi non sono che colombe", per dirla con u­
na felice espressione di Peter �ogerson ) proponendo correlazioni fino a poco te� 

po fa impossibili tra UFO e demonio, monumenti meg�litici1 ener3fa tellurica, psi 
che umana ( si vedano i vari articoli di �oberto D'Amico, Paolo Fiorino, Giorgio 
Metta e Luigi Sorgno ap��rsi su crueste pagine ) ma soprattutto con un sempre mag­

gior interesse ''er l'aspetto umano, soggettivo- del fenomeno ( Basterfield1 Eehe­

ust1 t�nnerie, Rimmer, Rogerson, Vieroudy ) ; contemporaneamente a queste tenden­
ze, apuunto, si è manifestata una nuova spinta verso l'ufologia classica ovvero 

verso l !lT.fo'O inteso come astronave inte"!'planetaria extraterrestre fisicamente in­

tesa, un vero e proprio "riflusso" verso l'E'l'H, o meglio un suo revival. 
Oltre a vari articoli aPnarsi su alcune delle più note pubblicazioni ufologiohe 
(E].y!!!g Saucer Review1 Lumiéres dans la nuit1 Les Extr8terrestrea, etc. ) si no­
tano tentativi di produrre quella "uh;jrsio?l evidenoe" 1 quel l "'extraterrestri al 
h3rdHare" di cui si sente 1� m�nc;;,nza, rru<>si ultimo apui.«lio DE'r un'ufologia che 

v� immerv�ndnsi nel calderone ��r�fisico �d occultistico o�i P.iorno di uiù. 
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Ed eooo saltar fuori un "essere extraterrestre" rinvenuto in Portogallo (ma, 
ahimè, "sfilecoiatosi" do:r><> un po'); ecco torn,.re alla ri bo> l t a vecchi fossili 
degli anni '50 ohe, a rischio di compromettere la loro credibilità e reputazi� 
ne, recuperano l� storie di dischi volanti precipitati ed extraterrestri catt� 
rati dagli USA; ecco distrarsi nuovamente l'attenzione verso "congiure del si­
lenzio" e lotte per il riconoscimento in alto loco (all'ONU addirittura, o via 
oendo una oausa contro la CIA e intentandone un'altra contro l1UA Air Foroe); 
ecoo in una parola tornare alla ribalta tutto l'armamentario ohe ha caratteri� 
zato gli anni '50 e '60, 
E' l'ultima reazione dei •vecchi ufologi", contemporanea alla crisi della "nue. 
va ufologia" che sembra voler tornBre a posizioni alla !lienzel dopo aver chiuso 
il oerohio? O "qualcuno• tenta di tener desta l'attenzione con sempre nuovi e­
spedienti nei momenti di orisi (e quindi di riflessione)? 

pg 

Il congresso inglese 
Il 26 e 27 agosto scorsi, si è tenuto a Londra il Primo Congresso Internaziona­
le Ufologico Londinese (First London International UFO Congress), organizzato 
dalla BUFORA, �ish UFO Research Association (il CUN inglese, insomma), 11 so! 
tosoritto ha partecipato in veste di delegato italiano, insieme oon Francesco 
Izzo del CNIFAA e Roberto Pinotti del CUN, presentando una relazione su "L'on� 
te 1 taliana .. del 1 978" • 
Non voglio dilungarmi in questa sede sui vari aspetti del Congresso, sulle va­

rie relazioni presentate (ohe, sinceramente, non ho ascoltato, preferendo aggi� 
rarmi fra i corridoi per incontri, discussioni e soambi di materiale), Un reso­
conto "uf'fioiale" del Congresso a"ç>parirà altrove. Voglio invece �primere qualche 
impressione personale, basata su come ho "vissuto" in prima perBOna quelle indi 
menticabili P,iornate londinesi. 
la oosa che mi TIR oolpi to di più è stata la straordinaria partecipazione interna­

zionale l a parte le vedettes americane (H,ynek e Sprinkle, ambedue estremamente 
simpatici) c'erano infatti i più noti rioeroatori di tutta Europa (Spagna, Fr� 
oie, Irlanda, Belgio, Olanda, Norvegia, Svezia, Danimarca, Svizzera, Yugoslavia 
e naturalmente Italia e Gran Breta�a) con �alohe ountata extraeuropea (Canada, 
Sudefrica e Ceylon), e scusatemi se è Poco, 
Molto ouriosa laai�zione delle Francia, presente col direttore del GEPAN, Al�­
in Esterle e con due delegati di gruppi minori, ma nessuno del GEPA, del GEOS, 
di LDLN, di OURANOS. 
Ancora più notevole la situazione in Gran Bretagna: grandi assenti al Congresso 
il � della FSR e dell1UFOIN in rotta con la BUFCRA; ho constatato di persona 
ohe meschinità e personalismi sono nella compassata InP,hilterra (e per auel oh& 
ho visto anche in Francia) non �eno diffusi che da noi. 
Per ouel che .rl.guerde il Congresso in s�, è notevole l'interesse e la partecipa­
zione ·per un problema indubbiamente sentito quale auello terminologico e metod� 
logico, anche se è stato indubbiamente ingenuo soarare che in un osio di �iorni 
si potesse arrivare all'unificazione su scala quantomeno europee di sistemi di 
classificazione, di codifiche elettroniche, di metodologia di inchiesta e di st� 
sura dei rapporti, di terminologia e scambio di materiale, 
Circa l1organi�zazion�, è stata un no' �cadente; �uBlche esempio banale ma signi 
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ficativo: ner l'allo��io di Antonio Ribera si è orovveduto all'ultimo minuto; 
al sottoscritto non sono st�te rimborsatG le scese, come era invece convenuto; 
al dottor Izzo è stato chiesto di "darli unP. mano" a diotribuire carta e penna ai 
oarteoipanti ( dooo avergli fatto oagare 10 st�rline! ) , 
QuEisto non deve dareun'im,.,resdone neg<>tiva eli cruello che è senza dubbio stato 
un evento positivo, sia oggettivamente ( propnio per la partecipazione e la as­
rietà d'intenti ) sia soggettivamente (per le amicizie e i rapPOrti di collabor� 
zione stretti con tutti ) , 
C'è da dire che il mio inter�ento hP. fatto scalpore: nessuno aveva idea di una 

cosi intensa attività degli UFO ( e degli ufologi ) in Italia, e il fatto ohe ai 
sia· riusciti a mAntenere in vita oer un anno una rivista a �ande tiratura ne,!. 
le edicole ma gestita da un enteuufologioo privato è stata considerata con in­
credulità, Credo anzi che oer la prima volta, effettivamente, l'ufologia itali� 
na sia entrata di fa tto nel consesso internP.zionale, come dimostra il fatto che 
il nostro studio sulla oasistioa 1978 venga pubblicato ( prima collaborazione i­

taliana! ) sulla rivista del Center for UFO Studies hynekiano, l'InterMtional 
UFO Rel)Orter. 

er 

:Ipotesi sointifiche e ufologi 
Recentemente, le agenzie di stampa hanno riportato da Mosca: 
"Una scoperta fatta da un·, gruppo di scienziati sovietici potrebbe demolire il 
mito degli UFO, Essi non sarebbero altro ohe 'accumulazioni vaporizzate d'ac­
qua e di polvere'. I ricercatori· dell'istituto di ooeanologia dell'accademia 
delle scienze dell'URSS sono riusciti a riprodurre in uno dei loro laboratori 
un 'modello' di disco volante che, visto e occhio nudo o in fotografia, e te� 
to conto dei differenti parametri di distanza, è assolut�ente conforme alle 
diverse descrizioni fatte finora di tali fenomeni, Spiega la Tass, ohe ha dif­
fuso la notizia: 'si è iootizzato da tempo che i globi o disdoidi luminosi os­
servati nell'atmosfera terrestre possano formarsi come risultato di complessi 
moti turbolenti delle masse d'aria quando ad esse si mescolino particelle di 
polvere o di accrua. Questi moti possono �isultaPe dall'eterogeneità o diversa 
densità degli strati atmosferici. Specialisti dell'istituto di oceanologia ha� 
no riprodotto le condizioni necessa.rie alla formazione e alla persistenza-. di 
dischi per un certo tempo, li ha.nno riprodotti in laboratorio e hanno visto un 

"disco volante" formarsi sotto i lorv occhi. Il processo di fornazione delle 
accumulazioni naturali a forma di disco può avvenire a diverse altezze: negli 
strati più bassi dell'atmosfera e più in alto· a decine di chilom'3tri dalla su,.. 
perficie terrestre, I dischi che vediamo hanno origine, specificamente, ai bo� 
di degli strati atmosferici o lungo i lati di sopravvento delle catene montagn� 
se•. Quanto all'accresciuta freauenza negli ultimi tempi dei 'dischi volanti' 
osservati in vari punti del globo, i geofisici sovietici citati dalla Tass l'ai 
tribuisoono all'aumento dell'inquinamento ambientale ed ataosferico conseguente 
all'industrializzazione". 
Inutile dire che gli "ufolo�" grideranno allo scandalo per il saci'ilego atteg­
giamento anti-UFO della •scienza. ufficiale". C'è infatti un atteggiamento abba-
st<?nza paranoico fra i oomnonenti di quella che Keel chiama "consorteria degli 
ufom:mi" nei confronti della comunità sc ientifica, al punto che qualunque ini-

oontinuP a opg,26 
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UFO: energia tellurica? 

Roberto D'Amico 

Tra le va.rie ipotesi eull1orig?.ne degli UFO avanzate in questi u1 timi anni 1 
la meno nota. e nello stesso tempo pi� inconsueta à certamente quella che li VUQ. 
le considerare come manifestazioni di "energia terrestre", Il lettor<'l si do ­
manderà subito che cosa si intenda definire con il termine di "energie terre ..,. 

a tre": ebbene 1 il problema di fondo è proprio quello della non chiare indi vidu.!!, 
zione di tale energie sulle cui esistenza la scienze non si è ancora es�ressa in 
alcun modo. 

Fino ad oggi, a portare avanti la ricerca in questo campo affascinante sono 
state la varie Associazioni geom�tiche, inglesi e americane soprattutto, i cui 
membri da anni stanno cercando di individuaN- percorso e andamento di miste'­
riese correnti di energia (suddivise nei due tipi fondamentali: "ley linea" 1 e 
'�water linea" ) mettendo l i soprattutto in relazione con gli antichi luoghi sacri, 
�condo questi ricercatori, che si servono per lo più della ra.bdomanzia, saNb­
be infatti certo che la conoscenza e l'uso "addomesticato" di quel tipo di ene� 
gia fu in passato una delle prerogative degli antichi sacerdoti i quali edific� 
reno i centri di oulto ·in luoghi scelti perchè partiool!UW'lnte adatti "energeti 
oamente", 

Al di là delle varie fantasticherie scritte sull'argomento, l'ipotesi di co� 
renti di tipo elettromagnetico vaganti nella croste terrestre e di una loro va­
riabile concentrazione a seconda del tipo di roooia1 della presenze o meno di � 
equa, delle condensazioni atmosferiche, eoo, • •  , non è certamente assurda. Sono 
note da tempo, ad esempio, le variabilità del campo elettrico verticale terre -
stra a seconda delle condensazioni metereologiohe1 l'esistenza di linee di flu� 
so del campo magnetico terrestre, di fenomeni di tipo elettrostatico in grado di 
influenzare lo stesso comportamento umano, di correnti elettriche "vaganti", n� 
turali o prodotte dall'uomo. Più arduo è invece incominciare a parlare di co� 
centrazioni di tali energie, di un a  possibile percezione di esse da parte degli 
uomini e di un loro più o meno diretto controllo. Lasciamo comunque ai lett2. 
ri l'approfondimento di tale argomento, sul quale ritorneremo sicuramente suqu� 
ate pagine, per entra»e nel merito della connessa questione ufologioa. 

Le ipotesi avanzate sul possibile collegamento tra UFO e "le;r linea" sono 
più d'una. Non parleremo in questa sede delle meno credibili da un punto di Vi 
sta scientifico, quale ad esempio quella che ritiene che gli UFO, intesi come 
astronavi extraterrestri, facciano il "pieno" nei nnodi" o centri di intersezi2. 
ne o addensamento di tali linee, per trattare invece della più verosimile. 

Incominciamo, innanzi tutto, con il chiarire come è nata l'idea di un ooll� 
gamento tra UFO e centri sa.cri e ouindi tra UFO e "ley lines". Trattandosi 1 
oome abbiamo detto, di ricerche per lo più svoltesi in Inghilterra e America con 
il termine "luoghi sacri" si intepdono precipuamente centri megali tic i 1 menhir, 
dolmen,tumuli,mounde(colline artifioiali)1allineamenti1cromlech (cerchi di pie ­
tre),ecc. Il fatto è che spesso in tPli luoghi sono osserV�te strane luci ca-
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talogabili in tre gruppi fondamentali: 
a ) gr?.ndi sfere infuoc�te in rppido snostam�nto; 
b ) scintilii fosforescenti e tremol�nti; 

c ) miriadi di ounti lu�inosi svolazzanti. 
La teorie di cui vogliamo parlare è stata descritta. dal chimico Don Robins. 

Egli ha innnanzi tutto fatto notare la differenza principale esistente tra que­
ste luci e gli altri fenomeni assooiati agli antichi centri, rilevabili a mezzo 
dell? rabdomanzia o trami te apnarecchiature, oioè la ':lresenza di radiazioni e­
lettromagnetiche facenti parte della cosiddetta finestra ottica ( la gamma del vi 
sibila comnresil t

.
ra i 400 e gli 800 nanometri) . Tuttavia egli prosegue: "L'e­

nergia che produce queste manifestazioni non deve necessarnamente cadere nella 
gamma òel visibile: normalmente una molecola di "sostanZ;;> assorbente" cattura 
crualche �ltra radiazione energetica e ne riem�tte una oarte successivamente. 
Questo fenomeno produce effetti di fluorescenz� e fosforesaenza ed anche il no­
to effetto fotoelettrico". 

Partendo dal principio base che ogni energia può essere convertita in un'al 
tra. energia, Robins ritiene teoricpmente possibile c hA l'energia terrestre (te.!_ 

lurìca," elettrica, idrostatica o elettromagnetica che si<> ) in alcuni casi si CO!!. 
verta in una emanazione visibile. "Quello che sembra essere fondamentale - PrQ 
segue Don Robins - è il trasduttore, una sostanza in gra�o di intrapuolare ene� 
gia e permettere la sua conversione o decadimento nel campo visibile. Se dav­
vero uno stato energetico più elevato deoade in luce visibile, ci si potràaspe1 
tare che a cruesta produzione di luce sia associ .. ta una grande energia c<>lorifi­

ca. La termografia potrebbe avvalorare questo tipo di conversione negli anti -
chi centri". 

Per parte nostra aggiungeremo eh� il caso più comune di questo effetto nei 
minerali è quello detto di fotoluminescenza (o fluorescenza, appunto) in cui la 
energia luminosa assorbita da nn cristallo si trasforma in parte in energia ca­
lorifica, in parte in radiazioni visibili di diverse lunghezze d'onda. 
La fosforescenza viene sollecitata sempre da energia raggiante incidente la qu� 
le permane a lungo nel minerale che la riemetterà con frequenza diversa. 

Facciamo tuttavia notare che questi fenomeni luminosi rimangono strettamente l� 
gati ai minerali che li emettono e non divengono forme luminose autonome e mobi 
li. 

Concordiamo quindi perfettamente con la possibilità espressa dall 1 autore i!!. 
glase di una aziona di tr<>sduttora da parte dal quarzo, minerale presente in ab 
bondanza nei li totip i dAi c antri maga li t ici (non sa.rà inutile ricordare ohe il

­

quarzo è minerale piezoalattrico, avente cioè la proprietà di elettrizzarsi su­
perfioialmente per compressione) , ma non vediamo come tutte cruesta produzioni di 
energia possano comunque trasformerai in materializzazioni indipend9nti, a mano, 
si capisce, di tirare in ballo altri fattori. "E' possibile pensare - scrive 
ancora Don Robins parlando della mobilità dalla enigmatiche 'luci fantasma', CQ 
me vengono chiamate - in termini di correnti fluttuanti, o onda d'energia, in 

cui il livello d 'energia cade momentaneamente nello spettro-visibile 1 e la pulez 
zione delle correnti inerenti a questa ipotesi può far pensare a qualcosa di più. 

di una fortuita connessione con le corrgnti pulsanti rilevate da rabdomanti ac­

canto alle pietre erette. La periodicità del fenomeno è ovviamente di cruciale 
importanza, specialmente se il nostro proprio sistema sensoriò potesse essere e 
steso nelle vicine regioni dell'ultravioletto e .degli infrarossi ( • • •  ) . Le ;; 
azioni der,li animali, soesso sensibili al di là della regione visibile, diventz 
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no a cruesto proposi t o anche esse assai rilev .. nti", 
Quest'ultima considerazione è a noatro avviso estrem�mente importante. De 

tempo gli scienziati di tutto il mondo, soprattutto quelli cinesi stanno stu 
diando in quale modo gatti, topi, serpenti e molti altri animali siano in gra­
do di "sentire" anticipatamente l'arrivo di un terremoto, ed è nota la reazione 
animale in molti casi di avvistamenti UFO . Si tratta forse sempre di fenomeni. 

legati allo stesso tipo di "energia terrestre" di cui parlano i ricercatori in­
glesi? 

Le considerazioni potrebbero essere estese anche all'uomo, Se per ipotesi 
riteniamo ·possibile l'esistenza di un tipo di energia diversa, in grado di ess� 
re addirittura usata materialmente', ma soprattutto in grado, come dice no le an­
tiche dottrine, di influenzare positivamente o negativamente la mente umana, PQ 
trebbe essere anohe possibile il prodursi, sempre a livello di energia, di fenQ 
meni di tipo paico-fisico o ( coniando un nuovo termine ) "paico-tellurioo". 
In tal modo potrebbe essere possibile spiegare finalmente in maniera scientifi­
vamente provabile ( qualora si volessero, o potessero, usare i mezzi adeguati ) le 
diversità spnarenteme�te inverosimili tra la varie testimonianze riguerdantigli 
UFO, senza dover tirare in ballo ipotesi campate in aria come quella parafisioa. 

Se cosi fosse, e nessuno può negare quanto sia affasoin�nte l'argomento, dQ 
vremmo ammettere di avere alcune grandi lacune nella conoscenza fisica del no -
stro mondo, forse proprio quelle lacune che·ci impediscono di risolvere una vol 
ta per tutte il mistero degli UFO . 

N O T E  

l) Con il termine di "le;r linea", pratica mente intraduoibile, si intendono li -
nee di energia viaggianti in modo perfettamente rettilineo. Secondo alcuni si 
tratterebbe di energia magnetica proveniente dal cosmo, quindi_y�_ (+ ) . Le 
"water linea" sarebbero invece parte di un cio lo di acque. "primarie" ( distinto 
del ciclo idrogeologico ) che nascerebbe come vepor€' dalle profondità della ter­
ra e risal5ndo si condenserebbe fino a fermarsi contro nn ostacolo o al raggi� 

gimento di nn equilibrio di pressione. Le linee d'acqua si creerebbero a que­
sto punte attraverso spaccature o fessure nelle rocce. Esse non seguirebbern 
dunque traettorie rettilinee, ma irregolari e sarebbero di natura telluritl& e 

auindi_� ( -) , Riteniamo tutti i tentativi di spiegazione delle varie correa 
ti sotterranee fin.qui intrapresi estremamente infantili e privi di una qualai� 
si base d'appoggio a livello teorico. Tu.ttavie siamo convint:b dell'esistenza di 
una qualche energia, forse la stessa che sembra essere all'origine dei fenomeni 
parapsioologici, rilevabile da persone particolarmente sensibili che, non essea 
do in grado esse stesse di capire di quale forza sono ricettori, tentano umana­
mente di darne una spiegazione. 

2 )  Da un articolo di Don Robins aoparso sul n° 79 dello scorso anno della rivi­
sta inglese "The Ley Hunter". 
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GLI ALTRI DICONO l ARTICOLO 21 

A CURA (E RESPONSAB_ILITA') DI PAOLO GASTALDI 

.A LPHA 2001 - No t i z i a ri o  periodico trimestra l e  e oura del " Gruppo A l oha 2001 " ,  

viale .A l do Moro 141 , 07026 Olbi a ( ss) ; abbon�:>mento annus l è : 40 00  l i re ; singole 
copie 1200 lire ; anno I ,  n° l ,  luglio-agosto-set tembre 1979 ; 17 pagine fotoco­

piate mono fase di cui 10 ufologiche . 

Il programma edi tori a l e  è e s tremamente ambi z i o so ,  e se soddi sfatto richiedere� 
be fasoi ooli di 90-100 pagine . Questo primo fa.scioolo presenta un ' i nohiesta su 

un c a so di atterraggio con tracce ; un articolo di Martino C o ssu sugli oc cupanti 
già apparso su Uuraghex; un " p e z z o "  di Gi anfrancesohi ( d�:> " L ' Intrepido " ! ) che 

tenta di coll egare la forma della piramide di Cheope ai luo ghi di avvistamento . 
Nel comple sso , come primo numero non è male . Anoora una vol ta , però , vedo con­
fermPta la mi a teoria sull "' o riginali tà" dei contenuti dei bo l l e t ti n i . 

REA� ' DELL ' I GNOTO - periodioo d ' informazione a oura del C entro SRRI , via Le­
gnago 1 0 ,  37134 Verona ; o t tenibile dietro rimborso spe se spediz ione ( lir e 90 ) ; 
n° 5 1  marzo 1979 ; 31 pagine di cui 8 ufo l ogi ohe . 

E '  con e si taz ione ohe mi accingo a oommentare que sta pubbl i o a z i one , temendo di 

e ssere frainteso dal ouratore del l a  medesima , che si rive l a. molto suscettibi le 
al l e  cri ti che e di soosto al l '  autocomoa ssi one . Dopo un sofferto ed i tori a l e  ( quSE 
ti ne ho vis ti e commentati negl i  ultimi temoi ) su cosa è l a  co l l a bo ra z i one nel 
l ' ambiente gruppi stioo , si riporta 1., no tizia che i l  termine " di s co" volante fu 
usato gi à nel 1676 , Un violento att-a cco ad un a s tronomo "non credente" è accom­
pagnato da diversi avvistamenti nella zona del verone se . Nel comole sso è una ti 
Dica pubbl icaz ione "GdR" , condo tta da una sola persona e personalmente sen tita 
e sofferta . 

�nrnA GHEX - anno V, n° 2 8 ,  30 luglio 1979 , 56 pagine di cui solo 14 ufologiche . 

A parte le varie segnal a z i oni di no t i z i e  stampa sparse qua e là fra le pagine 
( aloune riprese da queste stesse pagine ) e il sol i to caustico ( ma è giustifica­
to ? ) attacco alla povera Marghe rite Hac k ,  c i  sono solo due " pe z z i "  ufologici , 
il !Jrimo dei crua l i  rioreso ( si diceva sul l ' origin a l i t à . . .  ) dall ' ediz ione i ta­
l i ana del li bro di Stringf i e l d  c i rca un c � so (me non è certo l ' unico ) con str� 
sci chi lega li circ a  l ' a ssi curazione del la vittima . Il secondo è un lungo arti­

colo di Metta sul GEPAN, definito del tutto arbitrariamente " ennesima fregatu­
ra" : Metta rioorta buo na p a rte del n °  12 di gy-peus - UFO end Fortean Phenome­

na ( ci tando ma , com� al so l i to , guardandosi bene d e l  ri portare l ' indiri z z o ) e 

si appoggio a l l e  Parano i che· argoment a z i oni di Gui eu e di un tale dottor Gi l l e ,  

autore d i  un a  le ttera sul " naufragio" d e l  GEPAN, nuova edizione d e l  fami gerato 
Rapoorto Condon ( ma l ' avet e  mai le tto , i l  Rapporto C ondon?) , Entrambi , Guieu 

e Gi l l e f  sono i tipici e sempi dell "'ufologo anni ' 50" affetto d!' in,tdustifi o a t i  
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complessi di persecuzione , e vedono dietro al GEPAN fantomatiche organizz8zioni 
segrete e 1 basandosi su dettagli insignificanti 1 tornano a congetture sulla  "coB_ 
giura del silenzio " ,  sempre comoda sousa per non aver potuto risolvere il mist� 
ro degli UFO in 30 anni di •ufologia" . L ' atteggiamento par<>noioo di certi pse.!!. 
de ufologi è que llo che tiene lontani gli scienziati e ohe costituisce il  mi � 
glior strumento anti-UFO ("i  soliti fanatici • • •  " ) .  Facciamoci furbi , ragazzi l 

IL SENZA TITOLO - anno II , n° 41 luglio-agosto 1979 1 4 pagine su 9 di ufologie . 

A parte un oaBo amerioano ripreso dal l 1 A'PRO Bulletin 1 e l ' esplosiva proposta di 
un Bollettino Ufologioo Nazionale (BUN) 1 o ' è  una risentita risposta 8lle mie cri 
tiche (cui ribadirò in altr� sede ) accompagnata per� da un favorevole commento 
a UFOLOGIA e dal nostro indirizzo : è la prime pubblicazione che "òsa" farlo ! 
Chiude una recensione ben fetta dell ' ennesimo libro di oontatti smo . 

GLI ARCADI - settembre 1979 , 4 pagine ufologiohe su 128 

Nella rubrioa di Settimo si riferisce sui vari studi sui oasi di atterraggio , 
pubblicizzando 1 1 INTCAT e UFOLQGIA (per la  prima volta i ) .  Sani si oocupa inve­
ce del truooo fotografico in ufologia 1  esprimendo il suo pa.rere , oome sempre e­
stremamente cauto , cosi oome è più ohe cauto nell 'e sprimere il suo parere sui 
"gruupi di rioeroa" ufologioi . In tutto meno di 4 pagine . 

idem - ottobre 1979 , 12 pagine ufologiohe . 

lll•lla oonsueta rubrioa di ufologia1  Pier Luigi Sani si ocoupa delle "rivelazio­
ni" di Stringfield su UFO precipi tati oon annessi e oonne ssi , riportando i pri­
ai condensati , e risponde a una strana lettera su oui sorvolo . Franoo Ossola 1 
ormai stabilmente inserito nella rivista, disoute di MIB (uomini in nero ) pre ­
sentando la oasistioa in merito e le sue ipotesi . 

IL GIORNALE DEI MISTERI - n° 102 , settembr� 1979 . 
Sale a 15 oagine il !!lettore ufologiO& e finalmente la oasistica itali�a è basa 
ta su casi dell ' autunno 1978 , nel salernitano e a Pietracamela. La parte este­
ra , benohè titolata "Inocrntri ravvicinati in Argentina" , riporta un caso argen­
tino e uno brasiliano (pubblicato su rrueste pagine oltre un anno fa ! ) .  La casi 
stioe metèorioa del settembre 1978 termina finalmente il .giorno 14 e pas sa al 15 . 
Tralasci ando "L ' arma psicologioa"di Copoetti resta le rubrica della. SUF su due 
intere ssanti casi di IR3 del 1964 e 1978. 

idem - n° 103 1 ottobre 1979 . 

Salgono anoora ( a  16) le pagine ufologi ohe : evidentemente , anche se oon un po ' 
di ritardo , il Gd.M tenta di recuperare terreno nei oon.fronti di Notiziario UFO. 
Un o a so sa rdo del 1979 investigato da "esperti" ( ! )  di un gruppo locale ed una 

entità isolata campana del 1979 oosti tuisoono la casi stica i taliana. L 1amioo 
Verga ripresenta ( firmandolo ! )  il caso di Iurjarvi (e altre volte abbiamo visto 
la sua firma in oalce a inchieste altrui : un nuovo Sergio Conti? ) .  La SUF si ri 
duoe a rispondere a qualche lettera priva di interesse (eccetto una critica alle 
riflessioni metodologiche del Bonoompagni ) .  }wlto curioso ohe 1 contemporaneameB_ 
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te a G l i  .� rcan i , anche il Gcn: pre sE�nti un a r ticolo su " G l i  uom1m. 1n nero" con 
casi . p r�va l entementEI spagno l i  ( El dida s c a l i �  terribi l i  yer le i l l ustrazioni ) . 

NOTIZIA RIO UFO - lugl io - ago s to 1979 . 
Il CUN ha crea to ( dopo 14 anni ! ) il suo Comitato Sci entifico , ri oongi ungendo si 

ecumenioamente a l  CNIFA A ; e per festeggi a re intervi sta Sagan a Firenze , riporta 
decine di e stra tti ufologi ci da i l i bri di Saga n ,· ripr�senta l a  targhetta d e l  

Pione er re a l i z z a t� d a  Sagan e riporta una c r i t i c a  a cru e s t 1 i d ea d i  Sagan ( i l  tu1 

to in " so l e "  13 yagine ) . Inco scientemente si parla di " s ch e l e tri di e::z:tra te!. 
restri " trovati in sPiaggia a Panama e ancora più incautamente si riprende da 

UFOLOGIA un articolo sul l a  " Ps i cosi da UFO " .  Sani comincia a di squisire sul l r  

" lumino sità degli UFO" ( su un a  pagine verde ! ) 1 Ri s o l i  ribadisce i l  co l l e g:mento 

"Ufo lo gi ll  e scienze umane" 1 Bedini sinte t i z z a  ( e firma ! ) un l i bro di fa tti for­

tiani : in somma le sol ite cosette . Il tutto stonato da una lunghiss ima "confere!!_ 

za" del contat ti ate romano De l Buono .. Seguono Q.ncorll una scp l o ina ta pre sent a z i2_ 
ne a " Pro j e ct UFO" e il �nechage del "Caso dei coniugi Hi l l " . La. rubrioa di 
9Q sta è diventata succurs a l e  degl i "Annunci dei grupyi di ricerca" del GdN. 

id em - settembre 1979 

Un numero ricc o di ci ta z ioni di Pinotti ( undici più tre foto ) . Dal recente Con­
_gre so Dlediterraneo de ufo l ogia derivano un a r-ticolo a ypo sito e l ' intervi sta al 

giornali sta-ufologo Beni te z ,  che ha recentemente ot tenuto i l  r i l A s c i o di doc ui:le!!. 
ti uffi cial i spagno l i . Un lungo artico lo sul con t a t t i amo ( tardiva repl i c a  a l l ' a ­

bominevo l e  conferenza di De l Buono riportata sul numero Precedente? ) P. seguito 

d8 un sa ggio sul l ' a rgomento del pro fe ssar Servadio . Del tutto fuo ri luogo l ' a rti 
colo "UFO e teologi a " ,  che con gli UFO non o 1 e ntra , e deplorevo l e  il modo in cui 

del tutto a cr i t i c amen t e <  sono riportate le ricerche di Davenport a V�hen jo-Daro , 

ti tolate a l l a  Ko l o s imo " A s trona
.
vi sul l A  ore i stor i a "  ( senza neanche un oioco l i ssi 

ma punto interroga tivo ) . Come sempre , interessa� P«r gli spunti ( mo lt� meno pe; 
i riferÌmenti ufologici ) l ' articolo di Ri sali sul l e  " C hi avi di l e ttura de l feno­

meno UFO" . Su un o rribile ed anti e s tetico pa ginone ro sso-fuo co è riore senta.ta ( in 
bianco e nero l )  l a  nota foto del Ga rgano ; più sugge stivo il paginone verde-sPera. E_ 
za con le foto in gia l l o  e nero di Na oo l i ;  il oovero Sani inve ce ( che di scute sul 

� degl i UFO ) si ritrova solo due foto in bianco e nero ( da o ri gina l i  a colo­
ri ) . Prende i l  via una s inte si de l l a  c a s i s t i c a  ita l iana de l 1978, ri pre sa na tu�l 

mente da UFOLOGIA ed ampliata ( ma mut i l a t a  de l l e  note bibl iogra fi che ) su qua ttro 

straordin a rie pagine grigio-ve rdi il lustrate con ritagl i  del 1973 ( ? ) .  Sempre a 
tinte viva c i  ( �iallo e blu) la rubri ca a s tronomica , Se ne vedono pro prio di tut­
ti i colori ! 

ULTIMO ARRIVO ; 

J:L PIANETA DHlENTICATO - n °7 1 lugl io 1979 ; 10 pagine di cui 7 ufo lo/tiche . 

La parte ufologica di auesta mo desta ma curata pubblicazione rimella consiste i n  
un brEive reso c onto d ' a vvis t'lmento del 1976 e d  un condensato di quanto ripo rtato 
da V e sco ciro a i turbopro i e t ti ad ala ciroo l a re fabbricati i n  I ta l i a  verso l a  1! 
ne degli anni 130 e i primi a nn i  ' 40 . 
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Ritrovatnenti del 3°  tipo 

S t u d i o  p r e J i m i n a r e  s u  rel itti  d i  U F O  e c a d ave r i  

d i  e xt r a t e r re s t r i  cu stod i t i  dai mi l i ta r i  U S A  

PARTE SECONDA 
L E O N A R D  H. S T R I N G F I E L D  

Il 1952 , l ' anno della grande onda ta di avvi stamenti UFO su tutto i l  territ� 
rio degl i  Sta ti Uni ti , pul> aver giooa.to un ruo lo nellp storia dei ri trovamenti 
di que sti dati . 

Le informazioni che ho o t tenuto , secondo le quali un oaso di UFO pre c ipi ta­
to avvenne nel 1952 ; vengono da una persona degna di fiduc i a  che occupa un po­
sto di teonioo in una grande centrale e l e ttrica . Suo fratel l o , ohe de sidera a s­
solutamente rimanere anonimo , si t�vava in quel periodo di servi z i o  come r� 
darista al la ba se de ll ' A e ronautica a d  Edwards 1 in California , quando vide app� 
rire sugli schermi radar un UFO ohe scendeva verso il suolo a gran ve locità. 
Quando fu confermato che l ' UFO era pre c i pi ta to , l ' ufficia l e  comandante l 'unità 
radar di turno diede a l  tes timone le seguenti i struzioni : " Qua l si a s i  co sa ti ve� 
ga domanda ta , tu non hai vi sto niente" . 

Poco do po, il radari sta appre se de funzionari d� l l a  base che un app<>rec chio 
non identificato era pre cipitato nei dintorni di una di stante zona de sertica • 
Il ve livolo , che venne recuperato , era più di 15 metri di diametro ed era muni­
to di una fi la di "finestre" nella parte più grande . La sua suoerfi cie metalli­
c a  era anneri ta come dal fuo co . Il radari sta sentì dire anche ohe l ' oggetto era 
pi l o tato da umanoidi di un me tro e tren taoinaue di alte z z a . 

Ricorda anche di aver sentito parlare due uffici a l i  oiroa questo velivolo 
danne ggi ato ,  che sarebbe stato provv i s o ri amente s i s temato in un hangar del la b� 
se Edwards, prima di essere trasoortato con un auto carro alla ba se di Wright 
Patterson . 

Ho domandato al mio informatore se vo l eva tel efonare al fratello per chie­
de rgl i qualche pre c i sazione, ma quando stava per farlo si ricordò che l ' inci de� 
te era classi fi c a to come segreto e non fu in grado di darmi quindi de i det tagl i .  

Nel quadro di un eventua l e  conn e ssione con questa facc enda del 1952 , mi ri 
collego ad al tre due fonti che avrebbero o s s �rvato uno strano veicolo da tra­
gporto strada le , una spe c i e  di gigante sco autoca rro a rimorchio , coperto da un 
telone, diretto a Wright Patterso n .  Uno dei due informatori era all ' epoca capo­
po sto a l l a  ba se di Godman , nel Kentucky, quando il gig�ntesco camion arrivò in 
piena notte , - accompagnato da una forte scorta per fa rvi tappa . Si diffuse ra­
pidamente nella base la voce secondo la quale il rimorchio nascondeva la c e rca� 
sa di un UFO .  

Al tri tes timoni, un uomo e la mogl i e , o sservarono uno strano re l i t to tr�po� 
t a to su un enorme camion e rimorchio a \'lright Pe t te rson AFB nel 1952 . I coniugi 
dichiararono che nel 1952 , mentre erano in auto nelle vicinanze del la base , tu! 
to il traffico s trada le venne blo ccato, e poterono vedere un ' impressionsnte sco� 
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ta di mo to c i c l i sti della po l i z i a  mili tare into rno al m�stodonte . 

Una te stimoni anze suppl ementPre in a ppoggio all ' incidento dell ' U?O pre c i pi 

tato n e l  1952 viene da una fon te indi scutibile : Jobn Schue ssl e r 1  dire t to re a g­

giunto della ��N ed ingegner� del la ioDonnel Dougl a s  pre sso l a  NP SA . In ef­

fetti , l a t e s ti monianza vi ene dai suoi eeni to ri , anch ' e ssi persone degne di fi­
duc i a , che o ttennero nel 1968 l ' info rmazione da un t e s timone diretto , loro vi­
cino di cas� , uerson? stimata molto s e ri a . 

Se condo John Schue ssle r ,  il vicino dei suoi �eni tori e ra un ex guardi � c i ­

vil(' P dò.etto a l l a  sic urez z "�  intero :::� de l l a  ba se di \·Jright Pa tte r so n ,  incari c l'l to 
de l l ' a ccogl ienza dei vi s i t a to ri all ' entra ta nrinc i n a l e  del l a  ba se . Nel 1952 , 

mentre e ra in se rvi zio , no t0 un P,ig�nte sco c�mion a rimorchio eh� tra snortav� 

un apuareochio interamente ricoue rto da un telone e si trovava in un se ttore 
de t to di " a l t o>  sicure z z a "  a l l ' interno d� l l a  b�se . 

L ' eY gua rdia raccont0 ino l tre agl i  Schue s s l e r  di aver vi sto a l l ' ingre sso 

nrincipale del c ampo i cadaveri di umanoidi sco uerti i n  un UFO precioi t� to indi 
cato come "da crualohe parte nel sudove st degl i Sta ti Uniti " .  

I co rpi erano in oa ssoni tra sPa rent i , e sono s t a t i  descr i t ti dal te s timone 

come umanoidi di tagl i a  mo lto Piccol a .  A d  o gni modo , non ha potuto pre c i sa re se 
i co rpi arrivarono alla base lo stesso gio rno del l ' a pparecchio traspo rtato dal 

supe r-camion a rimorchio o se vi giun sero in a l tra d�ta e con un altro mezzo di 

tra sPorto . Una cosa di cui è assol utamente si curo è che tutto pa s s ò  da uno ste_e 
so punto della b a se : l ' ingresso prin ci pale ; e mentre si trovava in s e rviz io tu! 

to pass ava davanti a lui . 

John Schue s s l e r  riferi s c e  di aver tenta to di o t tenere in segu i t o  informaziQ 

ni e di combinare un incontro con l ' uomo per il tramite dei suoi genitori , ma i 
suoi sforzi furono v;.ni : " rifiutò di chi a c chierare dell ' a rgomento anche con me " .  

COl·lllìENTO 

La breve t e s timonianza della guardia pre po s ta a l l e  sicur e z z a  della ba s e  di 
Wright Pa tterson e del radari s t a  d e l l a  b a s e  Edwards l a sci;. sugge rire che l ' in­
sabbiamento d e l l e  auto rità sulle info rma z ioni imuortanti circa gl i UFO è co s ì  

grande c h e  certi dati rela t ivi a d  auo a re cchi ca t tura ti e ad occuoanti trova t i  

morti sono c l a s s i fi c a ti dive rsamente , in a rchivi a oarte , e si sono sempre trQ 
vati indi pendenti dai casi presi in mano dal Pro j e c t  Blue Book e so tto n e ssun 

l i vello di segre t e z z a  attaccabile dal Freedom of Informaction A c t .  
Prob�bilme nte , i l  settore n e l  qua l e  l a  guardia s e rviva tra l a  fine degli a� 

ni ' 40 e la metà degl i anni ' 50 è lo s t e s s o  cui faceva a l lusione il senatore 

Barry Goldwater cruando dichi a r ò :  " loli sono sfo rz a to di avere accesso a crue sta Pllt 
te di llright Pat terson dove sono custodite l e  informa z ioni , ma l a  m i a  domanda 

fu re spinta " . 

SINTESI N°5 

I l  signor T . , che o ccuua a t tualmente un ' al t �  po s 1 z 1 one di t e cnico civi l e  , 
ne l l a  primavera del 1 953 aveva vent ' anni ed e ra rada riste mil i t a re o perante ad 

un a l t i s simo live l lo di s i cure z z a .  M�ntre era in fo rza a l l a  base di Fort Monmo­
uth , nel New Jersey, lui ed un piccolo numero di spec i a l isti radarici furono 
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sce l ti per a s c i s tere ad una pro ie z ione speci ale in una sala del l a  ba se . 
Senza a lcun orearnbolo al oicoo�o grunoo venne mostr?.to un filmato da sedici 

mill imetri . Nel l e  prime immagini T. no tò i di fetti e le imperfezioni abi tuali 

dei fi lm rea l i z z a ti da mi l i t � ri , Immedi � t�mente , senz� intro duz ione , senze ti­
tol o  o muaiohe particolari , a po�rve una soena , pre sa in una zona de sertic a ,  oon 
in primo piano un oggetto a forma di di sco a rgenteo , munito di una soecie di c� 
po la 1  affondato nella sabbia del terreno , Nel l a  parte inferiore aveva una bo­
tol a  o un portello che er� a pe rto . 

Nella scena succe s siva il signor 

T. ricorda d ' aver vi e to �eoi o quin­
dic i  militari in tuta e senza di stin­

zioni di grado , ohe stavano a t torno ·a 
quello che aembrav8 un di soo precipi­
tato . Basando si sull 1 al t a z z a  di cru!_ 
ati mili tari , T. stimò i l  di ametro del 
l 'UFO tra i 4,5 e i 6 metri e la par­
te d 1 accesso del l a. parte inferiore un 

90 centimetri d ' altezza per 75 di l a� 
ghe z z a .  T. non aveva alcuna i de a  sul 
lo scopo della pro i e z ione di auesto 

filmato . A l l a  mia domanda circa co sa 
facessero i mili tari pre sso l ' og�ettq 
egli rispo s e : "Non facevano nient ' a l­

tro ohe contemplarlo " .  
Po i l ' immagine fu sosti tui ta da 

quello che sembrava e ssere l ' interno 
del 1 1 apoareochio ; venne inquadrato un 

oruaootto munito di sempl ici leve ed 
i l  tes timone ricorda di essere stato 

colpito dalla mancanz a di lumino sità 
dei oolo� e delle aPpariz ioni bruta­
li di l&mpi di luce , segni del l a  cat­
tiva qualità de lla ripre sa . 

A ltro cambiamento di scena : ora erano in primo pi ano due t�vo l i  all ' interno 
di quel l a  che sembrava una tenda mil itare , e su que s ti tavo l i  dei coppi inani­
mati , due su un tavolo e uno eolo sull ' altro . 

Il signor T. ha prec i s a to che i corpi sembravano quel l i  di esseri umani 

più piccoiH della media , ma soprattutto con una testa più ço s s a ,  tuttè e tre � 
guai i ,  aprooorzionate in rapoorto al oorpo . Questi esseri ricordavano dei mon­

go loidi , ed il testimone notò dei nasi piccoli , Booohe e d  o cchi erano chiusi e 
no� rioorda d ' aver visto orecchie o oapell i .  La pelle , ha preci s a to , gli parve 
pallida , co tta , grigi � stra . C i a scun corpo era rive stito da una tuta mol to ade­
rente di oolore chiaro . 

Il filmato terminava con auesta in�adra tura . Come la mag�or parte delle 
riprese fa tte da militR ri , di aual s i a si corpo , finiva improvvi samente e d  in mo­
do a s solutamente imprevi sto , Le luoi del l a  sala si ri ac c � sero e ,  secondo T. , un 
uffi c i a l e  si a l z ò  in piedi e raccomandò agli spetta tori di " ri fle ttere bene su 
questo film" e terminò aggiungendo : "Non fate parola di ci0 che avete apoena Vi 
sto oon chicchessi a " .  I l  signor T. , i n  tutta l e a l tà, non n e  parlò neppure a. sua 

moglie , ohe abitava in pro ssimità della ba se . 
C o s ?  per lui aorprend�nte , due set timane dopo T. fu avvicinato da un uffici� 
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le dei servizi di sicur e z z a  d e l l "  base che gli di s s e : " Dimentichi il fi lm che ha 

visto : e rA uno scherz o " , 
Po chi s s imo tem9o dopo aver vi sto il film sentì due ufficiali·  dei servi z i  di 

sicure z z a  del l a  base chiRcchierare fra l o ro di un UFO precipitato nel New Mexico 
e recupei!ato cu.i suoi occupanti . La data del l ' inci dente era il 1952 . 

Il mio informatore ha commentato : " Questo breve filmato di cinque m i rm.ti non 

e rél ce rto una produz ione del l a  \val t Disney Studio s .  Era !Jrobab i l mente onera di 
un cameraman i n e sperto po ichè e r" niano di striRture e sbavature , povero di col2 
ri e l11 pellicola e r;. di qu e l i tà s c <> dE>nte , "  

Quando gl i ho ohi e sto che t i po d i  intere s se aveva per gli UFO , i l  signor T .  
m i  ha risposto ohe e r R  i n e si stente , anche dopo crue sto e pi so di o , m a  m i  h a  detto 
di e s s e rsi sempre preoccupato eire" il vero scooo di cruesta pro i e z ione in rela­
z i one a l  suo l avoro di r " d e ri s ta . Qua lche anno dopo incontrò un vecchio commil.!_ 
tone che e ra s t a to come l ui S!Je c i a l i st� ra darico , Con grand� sorpresa T ,  se poe 
che anche que s to amico aveva vi sto lo s tesso film in un ' altra base , ne l l e  s t e sse 
condm z ioni di s e gre t e z z a , 

C O Mr.!EN'TO 

Tenuto conto del l a  po s i z ione sooial e di questo informatore , lo con s i d e ro cr� 
dibile e penso che realmente abbia vi s to crue sto film e che ne a bb i a  dE>scri tto can 
pr eci sione le principali immagini . Il te stimone è convinto che l ' aoparecchio pr� 
oipita to e d  i cadaveri de l l e  entità fo s s e ro real i ,  e mi è sembrato in buona fede . 
Sarebbe s t a to mo l to diffi c i l e , anche per i l  migl i o re d � gli studi cinematografici 
di Ho l lywo o d ,  rea l i z z are de i manichini in grado di dare una tale impre ss i one di 
real tà per po i uti l i z z a tl i  in una sequenza di così pe ssima crualità� E a qua l e  
scopo? 

SINTESI N°6 

Il Direttore de l l e  ricerche della MUFON , Raymond Fowl er di Wenham, nel Ma s ­
saohusse t s ,  rime se un po ' incr� dulo quando il signor Fri tz Herner gli firmò la s� 
guente dichi araz ione datata 7 giugno 1973 : 

"Io , Fri tz We rner , giuro sol ennemente che durante una m i s sione special i s s i me 
ordinata dall ' Aviazione il 2 1  maggio 1953 , ho partecipato al l e  indagini su un o& 
ge� to non i dentificato pre cipitato nei dintorni di Kingman , in A rizona , 

" L ' o ggetto e ra co strui to con una specie di metallo che mi e ra soonosoiuto , 
simi l e  a l l ' a l luminio . Era info s sato n e l l a  sabbia per circ a  50 centimetri e non 
aveva tracce di a l cun danno , Una via d ' acce sso , come una boto l a ,  si trovava nel 
l a. o arte inferiore ed era a-perta , G.ue s t  1 a oertura era al te un me tro circa e l a r­
ga 45 centime tri , Po tei parlare brevemente oon uno della squadra che aveva po t� 
to entrare a l l ' interno per qualche breve i stant� . Aveva visto due sedili girev2 

l i ,  una cabina ova l e  e numerosi strumenti ed apna re c chi ature diverse . 
"Vic ino a l l ' ogge t to era s t a ta mon t a t a  una tenda che accogl i eva il corpo se!!. 

za vita dell ' unico o c cupante de l l ' ogge t to . Aveva una statura di circa 1 , 20 me­
tri , un colorito marrone uiutto sto scuro , due occh i , due orecchi e , due narici 
ed un a  piooo l i ssima bocca ro tonda . L ' e s s e re e ra vestito di una specie di tuta 
argente a ,  forse metal l i c , ,  e oortavs sul c a no una specie di c al o t t e  de l l a  ste s­
sa materi a .  Non aveva maschera o ca sco . 

"A ttesto che la di chi araz ione di cui soor� è rela tiva a fa tti veritieri e d  
appongo l a  mia fir111a crue s to 7 giugno 1973 . "  

Ecco nei dett?�l i  l �  storia di Werner se condo Ray Fowle r ,  un ufologo più che 
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seri o : 
"Ero ingegnere all 1 A e ronautio8 ed avevo un contatto con l ' A tomic Ene rgy Co� 

mission nell '.embi to de ll ' o p erazione "Upsho t-Kno tho l e  sul terreno di e sperimenti 
atomici del Neva da . I l  mio l a voro rigu�rdava dive rse mi sure su vari tipi di co­
struzioni erette a ppo si t amente e sottopo s t e  all ' o nda d ' urto di un ' e s plo sione n� 
cle are . 

" I l  20 maggio 1953 l avo rai tutta la gi o rn a ta a Fre nchman Flat . La sera mi t� 
l e fonò il dire ttore degli e sperimenti , il do ttor Ed Doll , informandomi che ero 
s t a to soelto pe r un l avoro speciale l ' indomani matti na . Il gio rno seguent e ,  mi 
pre sentai al luogo indica to e venni por t a to in auto fino a l l a  b a s e  a erea di In­
di an Springs , vicino al terreno degl i e s p e rimenti , dove mi unii ad un gruppo di 
al tri quindici spec i a l i sti . Fummo imbarc a t i  su un a e reo mili t a re che c i  portò 
fino a Pho enix , in A rizona . C i  venne formalmente pro ibito di parl a re fra noi . 

" Poi fUmmo fatti salire su un pulmino dove si trovavano al tre persone che 
sembravano e s s e r  l à  per lo s t e s so motivo . I fine strini del vei colo erano coperti 
in mod� che non po tevamo veder fuori . Pro seguimmo per oirca quattro ore , e pen­
so che dovevamo trovarci n e l l a  zona di Kingm a n ,  che si trova a nordovest di Ph� 
enix , non lontano dal l a  zona degli e sperimenti a to mici del Neva d a . Nel corso del 

viaggi o , un col onne l l o  de l l 'A eronauti c a  c i  informò che un proto t i po ultrasegre­
to de l l ' avi a zione e ra Precipi ta to e che no i a l tri , sp e c i a l i sti in varie branche , 
dovevamo indagare sul l ' inci dent e , redigere un rapuorto na l l a  spe cialità pe r l a  
oual e eravamo s t a t i  ri spet tivam�'>nte convo c a ti , e auesto e r a  tutto . 

"Finalmente il pulmino si ferm.; e fummo invi tati a scendE>re uno per uno o e r  
�ppe l l o  nominale per e s sere poi scortati d a  agenti d e l l a  Po l i zia Ju l i ta re fino 
a l l a  zona dell ' incidente . Due pro i e ttori erano puntati sull 1 o g�etto precipi ta-
to , che era circondato da sentine l l e .  La luoe di pro i e ttori e ra c o s l  intensa che 
era impo s sibile ved�re la zona circo s tan t e .  L ' o ggetto era ovale e ricordava due 
sc o d e l l e  messe bo rdo contro bordo . I l  diametro doveva e ssere ci�ca nove me tri , 
oon la sommi tà ed il fondo a rrotonda ti , e con "cuoo l e "  soPra s sotto di circa sei 
metri di diame tro . Era fa t to di una 

specie di meta l l o  che sembrava a rgen­
to , mE:> o paoo , oome a l l uminio l e vi s;;a to . 
Dove i bordi delle due sco d e l l e  fo rm� 
vano come un ane l lo i l  me t a l l o  era p i� 
scuro . Su que s t • � ne l l o  si d i s tingue­
vano d e l l e  spe cie di s o a n a l ;; ture o ta.2_ 
che . Un ' a Pertura curva era vi sibi l e  
sul l a  parte più ba ssa de l l a  cupo l a  

principale ,  ·que l l :- inferio r e .  C ' e ra 
una luce proveni ente da l l ' in t e rno , ma 
po teva. e ssere s t a t a ins tR l l a ta da crue.!_ 
li del l ' A vi a z ione , 

" I l  lavoro che mi fu a s s e gnato co.e_ 
si steva nel d� terminare secondo l ' an­
go l o  e l a  pro fondità de l l 1 impE:> t to ne.!_ 
la sabbia la vel o c i t à  a.pPro s s im� tiva 
de l l 1 o g�etto e l  momento d e l l ' imPA tto 
stesso . L 1 og�e tto era affondato nel 
suo l o  per circa mezzo metro . Non ere 
vi sibi l e  a l curi a P �arato d ' P ttsrra��io . 
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Non c ' era neanch� nes �un se�o � s t erno di urto , ammRoca tur� o tr�cc i a  di info s­

samento oer �uan to oo s so rico rd�rmi , nè la minima s o a l fi t tur� . Que l l i  dell 1 A i r  
Fo rce pre senti non ris-oo s e ro a nessun;:, do rnand'l ohe non fo sse dire t t;.mente c o l l,2. 
�"' ta al lavoro a s s egna to e c i a scuno o a l l a  sua spe c i a l i tà. 

"Una eentine l l "'  a rmata vi gil ava l ' ingre s so d ' una tenda mo nta ta li vicino . 
Feo i  in modo di ge t t a.re un ' o cchi a ta all ' interno e scorsi il oorPO immobi l e  di E 
na c r e a tura uma no i de di circa un metro e venti , ve s t i ta di una tuta mo l to adere� 

te , di un grigio a rgenteo che fa ceva pe nsare a un t e s suto meta l l i oo . La pe l l e  
e ra m11.rrone scuro pronunci a to . t''a fo rse que s t a  t inta era dovuta 11 l l ' e eposizio­

ne prolungata alla no stra a tmosfera . I l  viso e rR sooperto , ma i l  oapo era in -
ouffi ato in una speoi e di o a lo tt a  meta l l i o a . 

" Quando oi ;o s cuno spac i <� l i s t !l  a.veva t e rminato il suo oom))i to veniva inte rroga­
to e le sue dichiarRzione e rano registra te su magneto fono , dopodiohè veniva 
sco rta to fino al pulmino . Quando fui tornato anoh 1 i o ,  riusc i i  a parlare breve­
mente e con discrez ione oon uno degli a l tri " invi tati" a qu e s to curio so "party" . 

Mi d i s s e  che era riuscito a guardare a l l ' interno de l l ' oggetto e ohe aveva no ta­
t o  due speoie di sedili girevo l i ,  o l tre a diversi s trumenti e a ooareochi ature 
compl e s s e . 

"Un mi l itare che si accorse di au.e s to dialogo oi separò e oi ribadl. l ' o rdi­
ne di non tentare più di oarlare . 

" Quando tutti furono ri entrati nel pulmino , il col onnello re sponsabile di 

que sta "operazio ne" , che ci aveva gi à f a t to un " di scorso" all ' anda t a ,  oi feoe 
soll evare l a  mano de stra e giurare di non rivelare mai nulla eu crue sta faccenda . 
!·1i fu ordinato di seri vere un rapporto mano acri tto e non a macchina in vari e c2. 
pie . Mi venne d a to un nume ro di telefono perchè chi ama s si quando i l  rapporto !. 
ra terminato . Quando chi amai questo numero un uomo dell ' Areonautica venne a 
prendermi il rapporto . "  

Ray Fowler dichiara che Werner ha o c cupato diversi posti oome ingegnere s i a  
come direttore in s e rvizio a l l a  ba se d i  Wright Patterson d a l  giugno 1949 al ge� 

naio 1960. Durante questo periodo ha in partico l a re l avorato a l l ' ufficio Studi 
Spe c i al i ,  che divenne in s e gu i to l ' A.ir Command Insta l l a tions Divi sion . Suc c e s­
sivamente fu a s s egnato allo studio di c a rre l l i  d ' at t erraggio particolari e di -
venne capo del reparto addetto a que sti s tudi in seno all ' A iroraft Labora tory 
del C entro Svi lupoo di Wri ght Pa t t ereon . Al momento del fatto descri tto e ra in 
a ss e gnamento spe c i a le a l l ' A tomic Ene rgy Commi ssion ora s so il Centro di Esperì ­

menti A tomici del Nevada . 
Fowler ha ancore pre c i s a to ohe Werner gli raooontb d ' e ssere a oono soenz a del 

segreto che l ' A i r  Force mante neva in tutte le faccende relp tive a gl i  UFO e che 
secondo lui l ' USAF non sapeva a s so lutamente di dove fo s sero originari que sti o� 
ge t t i . Ino l tre , e ss e ri oche l ' A i r  Fo roe sapeva certamente bene che si tra ttava 
di vei c o l i  interpl anetari e che ne ssuno , ne l l e  a l t e  sfe re , sapeva come far fro� 

te a l l a  si tuazione ,  anohe se la oreo ocupazione di non creare del oanico fra l a  
Pooo l a z ione sembrava e s s e re ore sente i n  t u t t i  gl i spiriti . 

Fowler commenta : "Non ci sono oontr<�dd i z ioni nella s toria di Werne r ,  ma d 'aj 
tra Parte si no tano delle impre c i sioni de l l a  memoria e anche qual che e sagerazi� 
ne d? parte suR . I suo i ex colleghi lo consi derano con grande stima e lo ri te� 
gono mol to competente ne l l a  sua spe c i al i tà e di una mora l i �à e c c e llente . Aven­

do pubbl i cato un c e rto numero di a rticoli scienti fi ci rela tivamente imoo rtanti , 
Werner è anche membro att ivo in seno a l l ' Ameri c an A s sooiation fo r the Advanoe ­

ment of Scienoe " .  

Fowle r  pro segue l e  sua anal i s i  de l l e  dichiaraz ioni di i·Je naer c i  tendo un e l� 
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m�nto particol armente proba.nte che viene a_ so ste gno della vero simiglia.nza del 
suo racconto , Intervi s tandolo , quando ohi e s e  a \ierner di determinFJre 1.: data e sa t­
t a  dell ' incidente ,  questi aoce ttò d i  mostrare una specie d i  " diario" che_ teneva 
gi à allora . A l l a  data del 20 maggio 1953 si l egge : "A ndiamo bene , la penna è 
eoa ricB. · Ho  passato 1a· maggior pBrte della giornata a Frenchmen l!'la t  a supervi 
sionare l ' insta.ll azione degl i edifici di prova e l a  ripa.re zione ( sald t'>tUril e 

piazzamento ) di tra.vi di lamiera di un ponte che era orollato durantl!. l ' ul tima � 
solo sione . Rioevuto un oolpo di telefono dal do ttor Doll a l l e  10 , Devo fF�re un 
lavoro s peoi,le dom!lni , "  

I l  2 1  mag�o i l  diario ripo rta : " Pa rtenza 1>ll. e  7. L11vorato tutta h ma.tti­
ni\ a gl i  edifi ci-te s t ,  LetterA di Be t. Si sente mo l to meglio. a de s so , gr:;- z i e  a 
Di o ! Sono stato portato alla b!lse di Indi :m Springs alle 16 . 30 per un lavo ro 
sul IJU!'l le devo e s sere discre to . "  

COMMEli'ro 

Nel mio libro "As sedio UFO" r iporto l a  storia di Werner per intero , bas!'lnd2, 
mi 1!11l l a  mia conversa zione oon Ray Fowler, Come mi di s se : "Con un po ' più di 
oonsistenza e di fa tti a so stegno di crue sto rAcconto , si sarebbe potuto far sal 
tare il coperchio del segreto ! "  E '  anohe . un  mio parere , Notate per terminare 
che il nome di Fri tz Werner è fitti z io , ma ho l ' impre s sione che la sua storia,  
anohe se un po ' abbellita, sia basata su un fatto autentioo . Un ' altra delle mie 
font i ,  un e:z membro dei servi z i  d ' i,nformazione mi ha detto : "Un11 gran parte di 
que sta storia è vera ! "  

N O T A 
l ) Le sintesi nn . l  1 l O ,  12 e 17 del l ' articolo o riginR.le non furono presentate 
dal l ' autore nel suo discorso al MUFON STI�POSIUM di Dayton ,  il �9 luglio 1978 , in 
seguito ad una reVisione effettuata il 20 luglio . Inoltre le sintesi nn. 1 8 1  19, 
2 0 1  2 1  e 22 non si trovano nel testo b1lse e furono eg�iunte d�ll 1 8Utore il 20 1� 
glio .  Un 1 intervi st� a Stringfi eld in oui il rioero a tore statunitense raoconta i 
retroscen:o> de l suo studio e de l suo intervento e Dayton è apoarsa su "Notizia -
rl.2....m'9"1 ottobr�> 1979 . 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

oontinua da oag. 9 

- z i a tiva di une o più scienzieti viene vi sta con disoetto o adò irittura con so­
soe tto . Anz iché e s sere grBti a chi ha avuto il cora�gio di acco s tars1 ad un ar-

gomento ·oomprome sso e compromettente come quello degli UFO ,  pur se in r:�odo couto 
e proponendo model l i  sciéntificamente ri produòibili ed e ffet tivamente uti l i  per 
la comprensione se non al tro di un a  parte dei fenomeni che raccogliamo so tto la 
s i�la �<� , anziché tendere lorn la mano fornendo da ti util izzabili sci enti fica­
mente 1 c ' è  chi si scaglia contro di loro 1 come s e  pro ))onendo un ' ipo t e si senza 
dubbio meno fanta scìentifica ( e meno emo tivamente a ff� scinante ) di quelle sost! 
nute da certi "ufologi" e s s i  vol e .., sero soi eaare definitivam�nte tutto il fenom� 
no m•o . To li atteggiamflnti , infanti l i  e paranoici , non servono che ad a llontan� 
re enoh� coloro fr� �li sci�n7.i�ti ohe sarebb9ro disno sti ad accostarsi all ' uf� 
lot;ia , e sono i l  vero mo -tivo per� a1il.i la mé' �;!'ior n<' rte dei ri cerc,tori sci entifi 
ci nreferisc� tgnersi a ll a  la rga da �ug sto branco di fana tici . Quello chs oi vuo 
l!' è una mag.<dor/3 umiltà ed unA mant a l i tà ryiù di snosta �>ll ' auto criticA ed al :9e.!l 
siero ra ziona l e .  

rda "'- er 
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I C O N T R O l U C E t  
L------ --- �------- - - - - - � ----J 

U n  e s e m p i o  da s o s t e n e r e 
E 1 noto che l ' ufologia i tali an&· si è sempre ri velpta "esterofila" 1 cono e n -

tr�>ndosi con mpggior attenzione su�li avvenimenti e avvistpmenti stranieri che 
su que lli nostrani . Le conseguenze di tale atteggiamento sono note : non e siste 
a tutt ' oggi un completo ca talogo nazionale di avvistamenti . 

Nel 1970 ne ssuno fu in grado di fornire a Saunders e Vallée i casi i taliani 
da loro richiesti per 1 1UFOCAT. E anohe il proliferare di gruppi e gruppetti 
"ufologioi" in tutta Italia non è servito che a disperdere le già rido tte forze 
ufologiche nazionali , senza p�rlopiù produrre alcun frutto utile per la ricerc� . 

Recentemente , oon la riorganizzazione del Centro Ufologico Nazionale , ohe a� 
lo o ra (malgrado il suo nome ) sta effettivamente assurgendo alla posiz ione di 
centro nazionale , l ' iniziativa di cataloghi regionali da no i proposta sul n° l 
di UFOLOGIA , è stata rilevata dalle varie sedi provinciali del CUN e da alouni 
gruppi e ricercatori indipendenti , al punto che sono già ben aVViati (oltre na­
turalmente al nostro piemontese-valdo stano ) cataloghi relativi a Lombardia ,  Ve­
neto-Trentine-Friuli , Emilia-Romagna , Umbria 1  Campania , Abruzzi-Mo lise , Sicilia 
e SardegiU� . 

Stiamo forse a ssistendo , all ' inizio degli &nni •8o, alla nascita di auella 
"ufologi a  italiana" da mal ti ausoica ta ma da tropoo poohi praticata ? Staremo 
a vedere . E' comunque in· aue sto cruadro ohe si inserisce un 1 11l tra intere ssante 
iniziativa , relativa a un tipo particolare di rapporto di avvistamento . 

Negli anni ' 70 in tutto il mondo si è po sta particolar� a ttenzione verso i 
oasi di atterraggio o auf' si-atterraggio ( 11r!!pporti di tipo l" per Vallée,  "in -
oontri ra.vvioinati" per Hynek) 1 a so api to delle banal i  luoi-in-oielo o dei o la,! 
sioi dischi-diurni-in-alta-quota . Tale interesse non ha potuto non riflettersi 
anche in Italia ,  dove però esso si è manifestato Bll a buona. , e non in modo or -
ganizzato e metodico . I vari cataloghi nazionali ed internazion�i di questo ti 
po di avvi stamenti (si  veda in propositol ' lntroduzione all ' INTCAT su UFOLOGIA 

-

n° 4} non hanno avuto una controparte· italiana . Sono al stati condotti studi 
mai pubblica ti sui casi di "incontri ravvicinati del terzo tipo" (ad opera di 
Gianfranco Neri , di Francesco Izzo e Paolo Fiorino ) ma non è stata tentata una 
globale raccolta di � questi eventi in Italia . 

Questo almeno fino a poc& tempo fa . Da un paio d ' anni infatti , un giovane 
ricercatore oomasoo 1 Maurizio Verga 1 ha intrapreso� fra mille diffiool tà1 que­
sto tipo di hvoro , arrivando a raccogliere circa 300 "rapporti di tipo l" ita­
liani . Finora è stato scarso l ' apporto dei vari "ufologi" i tali ani , come sem -
pre propensi più a ricevere che a dare coll aborazione e materiale . Ulterio ri co� 
menti sono inutili .  

Facendo nostra l ' iniziativa dell ' amico Verga , lanciamo da crueste pagine un 

appello ad inviare rapporti inediti di questo tipo a i'<.aurizio Verga , via �iatte­
otti n° 69 1 22072 Cermenate ( Como ) .  

e r  
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U F O ? N o ,  p a l l o n i  s o n d a  l 
I proverbi di sol ito e t i chettano come " pa z·zerelle " il mese di marzo : in uf2, 

logia mi sembra che i l  t i tolo po ssa inve c e  meri t A rlo set tembre ; questo non tan­
to perohè si s i a  pronunci a ta in merito crualche pre c i s a  sta t i stica , ma perohè da 
o rm a i  due anni in questo periodo si verificano nel no s tro paese i fatti più di­
sparati : nel 1978 vi �a s t a ta la maxi-ondata ( ci rca 100 segna l a z i oni il solo 
14 set tembre ) nata e s senzi almente d� l l 1 avvi stemento di una meteore clamorosamen 
te m i s inte rpre tata da centina i a  di persone ; oggi , nel 1979 ( ad un anno di di -­
stan zai il 13 s e t tembre ) , la "be ffa" s i  perpe tua , que s t a  volta ad opera di un 
pallone sonda . 

Eooo , in breve , il fatto : tra le 18 e le 20 si o s serva in tùtto il Nordi ta­
li a un punto luminoso notevolmente più grande di una stella e generalmente di c2, 
lore arancione che immedi a t amente vi ene qualificato come "UFO" . In realtà si 
tratta di un pallone sonda di provenienza scono sciuta ( si parla di Ni z z a  come b� 
se di la�cio ) e su questo non vi sono dubbi : ol tre alle numero se i dentificaz io­
ni di a strofili e dei pochi che hanno saputo ricono scere nella forma a " pera � 
ve sciata" (e nella luce del sole al tramonto ri fl e s sa dal l ' involucro di plasti­
c a ) · un  oggetto convenziona l e , po ssi amo registrare l ' avvis tamento radarico da par 
te dell ' aeropo rto Ma.roo Po lo di Vene zia ( quando il pallone s i  trovava a so li -
2000 metri di quota ) e aue l lo visivo di un pilota Exe outive dell ' Aeritalia di �  
rino alzato s i  in volo oon un "BR 400" a sigla I-ITAB a l l e  20 ( l • • • •  "UFO-sonda " 
si trovava sul la ve rticale di Chiva sso 1 a circa 3000 metri da te rra) . 

Le o sservazi oni da fare sarebbero molte . Innanzi tutto ril evi amo come gl i 
UFO si ano ormai diventati inequivooabilmente un fenomeno di ma ssa che di gio rno 
in giorno accmi sta importa nz11 . Tutto ciò traspare soprattutto da due fattori : 
uno rruantita tivo ( il grandi ssimo numero di segna l a zioni e l ' ampio spaz io dato 
dalla s t ampa a l fatto ) e uno auali tat i vo ( l a  "voe:l i a "  di UFO che 1 ancora una vo.!. 
ta , ha portato persone di o gn i  e t à  e condiz ione so c i a l e  a non dubi tare neppure 
per un momento sulla natura anomala di �ue l l a  che non era al tro che una debo le 
luce fi s sa ) . So prattutto crue e t ' ult imo parti­
col are deve farci ri flettere : nono stante l ' a� 
parente paur? d� l ridicolo e scetticismo nei 
confronti de l fenomeno UFO ,  o rmai tutti cred2, 
no agli UFO e non aspettano a l tro che l ' o cca­
sione per po ter finalmente dire : " S ì ,  l ' UFO 
l ' ho v;i s to anch ' io " .  F '  in rruesto senso u­
na situa zione nuova che deve de bi ta.mente stu­
di a t a  da psicologi e eo ciologi : a questo li -
ve llo il fenomeno UFO divent� realmente feno­
meno sociale e ,  al limi t e ,  "poli tico" ( nel sen 
so più ampio del termine ) , e come tale neces: 
seria mente og�e tto di intere sse da parte de lla comunità sci entifica . 

La seaonda o s s e rva zione è che dovrem�o più snesso ricord8rci della po s sibi­
lità di mi sinter nre t � z ioni di o�lloni sonda : come abbi �mo notuto no tare � nche l� 
s t e s s e  Avi a z ione non è a l  corrente dell e 3 t tività degli o s serva tori meteorologi 
ci e non ouò di conseguenza orevedere " pa s s a ggi " di pa lloni-fanta. sma come cruel­
lo verificato s i . 

Infine ri t engo s i a  l e c i to doma ndarsi se i pal loni non fo s s e ro più d ' uno . 
Mi sembrP in fatti �a si impo s s ibile che contemporaneamente a l l e  20 il pa llone 
( che , o ome abbiamo detto , st�zion:>VI\ su C hiva sso ) fo s s e  �ncor" vi s i  bile a d il i ri! 

continua a pag. 40 
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U F O o R P V ., 
• 

PAOLO FIORINO 

Una nota favo l e tt a  indi�na - ci ricorda l ' amico Sani 1 - rac conta di crua ttro 
ciechi che disputava.ne circ a  la na tura di un oggetto che stavano palpando . I l  
primo so s teneva che si tra t t a s s e  d i  un? colonna ; i l  secondo di una fune , i l  te� 
zo di un tronco d ' albero e il quarto di un serpente . La di scus sione continuò 
fino a rruando un viandante non s i  prese la briga di avvertirli che avevano tut­
ti torto r l ' og�etto erR inf� tti un elefante e le d±verse identi fic azioni dipe� 
devano dal l e  diverse parti del co rpo animale che oi a souno aveva oasue.lme�te toc 
cato , cioè una zampa ( le colonne ) ,  la coda ( l a  fune ) ,  una zanna ( i l  tronco d ' al 
bero ) e la probo scide ( i l  serpente ) .  

Que sta favo let ta. si :ore ste bene a d  e semplificare e a ridimensionare la posi 
zione di certi s e dicent i ufo logi che si affannano intorno al fenomeno UFO oome 
i quattro ciechi e si i lludono di averne indiViduata la natura prendendo in es� 
me soltanto uno dei suoi aspetti e igno rando o tra s curando tutti gli al tri . 

Recentemente è apnarso un libro di Marc e l lo Coppetti , giornali sta profe s s io 
nista e c a po serVizio a ggiunto dell ' ANSA , dal t i tolo ( che condensa la sua l a pa: 
l i s siana "trovata" )  UFO :  arma segre ta .2 

Pazientemente , con at tenzione e ( non l o  nego ) con un certo intere s s e ,  me lo 
sono le tto tutto ; ma che delusione ! Mi aspett avo mol to di più ,  vi s ta la propa­
ganda che ne � s t a ta fa tta1 invece la stra grande maggioranza del materiale pro­
posto dal C o ppe tti non è a l tro che quanto scritto su diversi numeri del "Giorn� 
l e  dei Mi s teri" con cui da diverso tempo collabora divent andone spe sso aocoani­
to difenso re . Sa remmo tentati di dire : "A buo n intenditor • • •  ", ma ci sembra 
proprio inuti l e .  Questo libro riuscirà a conVincere chi è a l l ' o scuro o poco i� 
formato di tutta la :oroblema tioa dellR fenomeno logi a  UFO ,  m a  non certo chi - 02_ 
me noi - da anni ne eegue gli svilupoi e le novità ( quando ce ne sono ) .  

I l  Co ppetti sosti ene che i l  fenomeno ufo l o gioo è stato , fin dagli ultimi a� 
di de l l a  seconda guerra mondi al e ( e  prima ? ) , ma sonra ttutto con 1 1 affermarsi de! 
la "guerra fredda" , le copertura di un ' o pe razione psi cologica i donea ad innesc� 
re un ricatto del l e  superpo t enze centri i governi e le masse , so s t i tutivo di 
que l l o  derivato dal " t errore termonuc leare " ( p . l71 ) .  A causa de l l a  prolifera ­
zioni degli arsena l i  atomici , le supe rpo tenze avevano necessità di creare nel 
mondo l a  paure di un "nemico o gge ttivo esterno alla· terra" 1 gli extraterrestri 
appunto . E qui , basando si soprattutto sul libro di un tal L . C . Lewin ( che Co� 
petti - bontà. sua - è riuscito ad identi ficare con la C . I .A . ) ,  !11!.P.Porto segzoe to 
��-�Q�ount�in sul la possibil i t à  e desiderabilità. della pace (�mpi ani , Mi l ano 
1968 ) ,  il Coppe t ti afferma che quE� sto "nemi co" serve ad USA ed URSS non s o lo per 
pro segui re l e  loro po l i ti ca di coesistenza pac ifica e di spartiz ione de l mondo 
deriva ta dal l e  conferenze di Po tsdam e di Yal t a ,  ma anche per tentare di creare 
un impero in oondominiò fra loro . Nel momento in cui una naz ione o .un blocco 
di na z i oni dove s s e  ribe llarsi a l l a  creaz ione di rrue sto "impero" , basterà rivel� 
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re al mondo l ' arrivo di ast ronavi e%trat errestri pronte ad invadere la Te rra per 
far sì ohe tutti i governi si uni scano ,sotto l ' egida del l e  uniche due potenze 
epa z i a li (USA e URSS, appunto) per rintuzzare un ' a ggr es sione fitti z i a . 

Ma gli UFO e gli USO sono anche la cope rtura di nuove micidiali a rmi : gli 
RPV ( Remotely Pi loted Vehic les ) , cio è ve i coli pi l o tati a di stan z a ,  usati si a in 
cielo ohe in mare per lo spionag�io e il controspionaggio e l e ttronico , televisi 
vo ,  l a se r  e fotografico , nonohè come staz ioni-re l a i s  per la gui da dei mi s s i l i  
stra tegici attraversG i s a t e l l i ti . G l i  RPV, infa tti , sono già pro gramma t i  pe r 
sostituire gli a e rei da c a c c i a  e da bombardamento pilo tati e non sa rebbero al � 
tro che la fase avanzata delle va rie " a rmi segrete" tede sche ( V-1 1 V-2 , V-3 , Fe 
ue rbal l e Kugelblitz , mo l t e delle 'quali ancora in f a è e ·  di pro ge tto ) di cui s i ;; 
rebbero impadroniti gli A l l e a ti al termine del se condo confl i tto mondiale , 

Non è la prima vo l ta che si cerca di dare una api egazione a l fenomeno UFO in 
termini di armi segre te , Si rico rdino i vo lumi e gli arti coli di Renato Vesco 3 

il quale sostiene che gli UFO nient ' altro sarebbero che un pro dotto de l l a  ooll� 
�razio� angl o-oanadese nel campo de l l e  costruzioni aeronautiche , le cui basi 
sarebbero ben celate nell a foresta c anade s e ,  

Ma l ' ipo te si dell ' o rigine te rre s tre degli UFO come � spiegazione del f! 
nemeno non è più 1 oggi , seriamente difendibile , Gius tificata a l l a  fine degli a!!_ 
ni 1 40 e agli inizi degli anni ' 50 1  essa ha lentamente ma ineso rabilmente perd� 
to , con il pa s sare degli ann i , ogni a ttendibi l i tà ,  C o me fa giustamente rileva­
re il Sani , 4 non si vede infatti cosa si po ssa opporre al l e  due seguenti obie­
zioni fondamen tali : 

a) come sia stato po ssibile per la presunta· n a z ione co s truttri ce riuscire a 

mantenere intatto , per trentadue anni , il mi stero della natura degli UFO ;  
b )  oome l a  prede tta nazione non abbia saputo o voluto sfruttare ( anche se se 

oondo C o ppetti ciò sta lentamente verificando s i )  una scoperta che le avrebbe coi 
sentito di acqui stare , in oampo poli tico , militare e spaz i a l e , un ' egemonia ass� 
l uta. 

I l  Coppetti ce roa di da.re - oome abbi amo visto rispo sta a questi inte rro­
gativi , ma non convince . A c c e tto per " o ro colato" tutta l a  sua documentazione 
non avendo nè motivo per ri tenerla ine s a t t a ,  nè sufficiente competenze per po ­
�rla ( eventualmen te ) confutare . E bisogna amme ttere che l ' i dea del C o ppetti m! 
ri ta la più a t tenta consi derazione , anohe se non sempre - purtroppo - viene ci­
tata la provenieng;a e l a  fonte de lle no tizie e del l e  documentazioni pro po ste al 
l e ttore . Rite ngo in ogni c a so plausibi le , e per oe rti aspetti addirittura con­
vincente , che una percentua.le non tra.sourabile di avvi stamenti sia s t a ta e sia 
tuttora determinata " da a t tività sperime ntali segrete" e ohe in s i ffatti casi 
l ' equivoco oon gl i UFO abbia po tuto c o s t i tuire per i " co l laudatori" una comoda 
e provvi denz i a l e  copertura . E che tale cope rtura sia stata prograrmM ta "ad ho c "  
è po ssibile. 

Un c a so che po trebbe c o s t i tuire un c l a s s ico e sempio di quanto sopra è il s� 
guente • Il 15 dic embre. 1975 i coniugi S ..P .  e C .B .. a bi tanti a Dolianova ( C agli� 
ri) verso le 1 9 . 3 0 /2 0 poterono o sservare un "oggetto volaBte11 che :ricorda alqua!! 
to certi tioi di a e rei conve nz ionali c o s i de tti "a del ta " .  
Giorgio Ne tta, che indagò sul c a so , s ipotizzò che s i  trattasse d i  un aereo SP! 
rimentale di fabbri cazione segre t a ,  il che non è da e sc ludere vi sto che la Sar­
degna pro l ifera. di ba.si N . A  . T  .O . .  l'la non si tra tta di certo del l a  chi ave riso­
lutiva del fe nomeno UFO .  

L o  stesso C o ppetti , d ' al tronde , p e r  quanto riguarda l ' ipote si che vorrebbe 
gli UFO come " a rm� psicologi c a "  cita Vallèe a prooo s i  to del fam o so " a ffare Ummo " 
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che s a rebbe stato "una montatura i de a ta da non megl io i dentif'i. ca ti servi zi se -
greti ai fini di ' e s perimento p s i cologico 1 :  per sa ggi a re ci o è ,  le re az ione del­
l a  gente di fronte a l l ' i de a  della pre senza fra no i di e s seri extra te rre stri " .  
Fi n  qui null a  àa obie ttare . A meno che i l  C o pnetti creda in que sto modo d i  da­
re una spi egazione a quei rapoorti che , secondo il cri terio selettivo dello ste� 
so Hynek , vengono attualmente consi d�rati aute nti o i  rapr,>orti- UFO in cruento a� 
parentemente non riconducibili a nessun fenomeno natur� l e  o artificiale noto . 

Il Coppe t ti - a aue sto pro posito - a p p., re a lquanto " ambiguo " e giunge ad di­
rit tura a dire : " I n  ufo logi fl  tutti i ce s i  possono e s s ere sni e ga ti se si ammet­
te l ' inter vento dei servi zi segre ti , sia per montare un ' arma psicologica d a  us� 
re al momento o p uo rtuno contro le m� sse e i governi , sia per coprire le ricer -
che segrete di nuove a rmi e strumenti e l e ttroni ci " . Non mi so ffermerò ad ana-
l i z z a re auei nochi casi che norta a sostegno di nue st a sua a fferma z i one : non lo 
ri tengo opportuno , sebbene vi sia non poco da dire . Chiedo uni oamente al C o P­
petti una spiega z i one a tutti i c a s i  di inoon tri ra vvioineti (e non solo di quel 
li che gl i fanno comodo ) ,  i� pa rtioo l a r  modo rru� l l i  che si riferi scono all a pre­
senza di entità anima t e  into rno o dentro agli UFO ( I R-I I I ) . SPero ohe ne s i a  
a cono scenza , sebbene n e l  suo l i bro n o n  n e  citi e analizzi nemmeno uno , a di ff� 
renza di Vesoo che si servi a l meno ( bontà sua ) dei ca si di Abbi ate Gua z z one e 
Fo rna c et te , in quanto gl i erano comodi . 

A nz i ,  senza c i tare un caso , tenta di da rne una spi e gazione in cruesti t e rmi-
ni : 

a )  " E '  ovvio che non ne ho le prove , ma non è per ni ente fantas c ientific o 
pensere che mo l t i atterraggi di UFO , soprattutto quei curiosi v�i coli ro tondi 
con gambe metal l i che e cupola che tanto rassomigl i ano a i  1Le m 1  o agli 1 R . P . V . ' 1 
de cui sorro usoi ti uomini simili a noi in tuta spazi11.l e con ca sco a oblò di cri 
stal lo , bombole di o s s i geno e bauletto di s�pravvivenza , faoo iano pa rte , appun­
to 1 di que sti te s t .  E badate ben·e 1 non sol tanto per vedere la reazi�ne dei no­
stri conc ittadini di. front& all ' i mP�tto con sim ili a s tronauti , ma anche per ac­
ce rtare il comportamento psicologi co e fisiol o gico degli stessi a s tronauti . "  

b )  " l·lo l ti - s i  no ti che non dice " tutt i "  - dei co sidetti incontri ravvi cin� 
ti possono e ssere ologrammi " ,  i crua��e rebbero di sPo si tivi o t tioi che oon sent� 

no una tecnica fotogra fica particola re de l l e  radi az 1oni luminose riflesse da un 

oggetto , proveni enti da una sorgente di luoe monocro mat ica . L ' onde lumino sa sc� 
turi ta dalla sorgente , prima di arrivare a l l a  l a stra fotografica , si compo rta 
come onda portante e subisce una modul a z i one da parte dell ' "onda rifle s s a "  dal 
l ' ogge t to . Questo rifle sso dà l ' immagine dell ' oggetto in t re dimensioni e t a l e  
d a  pot6r e s sere vi sta sotto o gni pro spe t tiva e fotografata . 6 

Tralascio l ' i po te s i (a ) ohe Potrebbe ( i l  che però è ancora da dimostrare ) 
spiegare al cuni IR-I I I 1 e prendo invece in consideraz ione l ' i po te si { b ) . Vorrei 
:oroprio sa pere � m a  a quanto pare anche i l  Coppetti ha in merito le idee noco 
chiare - se e s i s tono degl i " o l ogrammi" ( che 1 in pra.tica , sono ni ent ' altro che 
una " pro i e zion e " )  in grado di afferrare d e l l e  persone' e tra scinarle dentro i 12. 
ro ve livo l i  ( ve di i vari c�si di abductio n ) , o anoora se e s i s tono degli o l ogra� 
mi che tocca ti dimos trano di e s s ere "consi stenti" , come è suooe sso nel oaso ZB!! 
fre tta .• 7 

Un po ' niù di seri e t à ,  di rigore sci e nt i fi co e di umiltà evite rebbe al COP­
petti di essere oosi categorico . Nerl� sua obbi e t tività di gio rnali sta ( ? ! ) mi 
par strano che non fa c c i a  cenno ad eventua l i  al tre po ssibilità di ri sposta o 1  
meglio , di "non-ri spo sta" a l  momento a t tual e  Per mo l t i  casi ohe l a  fenomenolo-
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gia UFO ci propone . Egli stesso d ' a l tronde dovrebbe avere dei dubbi se spe sso 

usa termini qual i  " l a  stragrande maggioranz a " , "mo l ti 11 , " grande maggioranz a" . 
C i b  implica. che non tutto � soiegabi l e  in termini " convenz ionali" come egli 

vorrebbe , tanto che acce nna ad un "fenomeno prflesi stente" 1 a ''un mistero che 

circonda da secoli il fenomeno dei co side tti ' di s chi vo l anti ' " •  Ma allo ra? E 
che dire del l e  o s servazioni anteriori agli anni ' 40? Coppetti , se si documen­
terà in pro po s i to ,  si accorgerà ohe non sono pochi i casi e non tutti spi egabi­
li in te rmini convenziona l i . Lo stesso Pa.cini (a s tronomo e di rettore dell ' o s­
servatorio a s t ro fi sico di A rcetri ) int ervistato afferma che " tolte le armi se­

gre t e ,  rimane un margine di dubbio· che oi sia qualoo s ' a ltro . Po trebbe e s sere un 
fenomeno fi sico ohe non cono sci amo , o , me gl i o , oggi di diffi cile interpretazione ; 

comunque si t r� t ta cerhmente di fenomeni che meritano un ' analisi scientific a" . 

Inol tre , i l  C o ppetti identifica le teorie degli ufologi nel binomio "UFO .. 
extraterre str i" , quando dovrebbe ben sapere ohe oggi almeno gl i studiosi seri 

si pongono i l  problema in ben al tri termini , e l ' i po tesi extraterre stre vale 

tanto quanto l a  sua e le altre , cio� pooo o nul l a .  
Egli stesso , d ' al tronde , afferma che "rimane , i n  al cuni , il dubbio che , sia 

p'i:l.re in minima perce�;�tuale , nei nos·tri cieli e nell o spazio est erno a l l a. terr a ,  

volino ogge tti o avvengano fenomeni che s fuggo no ad un ' interpre tazione " ,  " avvi­

stamenti di ' o ggetti ' che ancora nes suno ha saputo spiega re " . 
Il fenomeno UFO � quindi - nono stante le intui zioni del C o ppetti - ancora 

avvo l to dal mi st e ro .  Una ri sposta non � fac ile , qua l o ra ve ne e i a  una. Non � 
certo l ' ipo t e s i  dell ' arma segret a - alla stes sa mani era del l e  a l tre - che potrà 

illuminarci sul l 'origine di quei rapporti UFO che " fil tra ti" non hanno ancora 

trovato un giusto col locamento . Si tratta di una realtà ben più compl e s s a . I l  

fatto è ohe l ' ufologi a  - per l a  su a  stess a na tura - non s a  ancora che co s a  sia;-. 
no gli UFO; e ,  oome ha de tto l ' astro fi s i co Peter Sturrok al Congresso dell 'AIAA 
( Ame rie·an Insti tute of A eronautica and A s tronautios) tenuto si a Pasadena ( Cali 
fornia ) nel gennaio 1975 , "ae qualCuno Vi dioe di s aperlo , non credetegli" . 

Ma, purtro ppo ,  nen c ' �  miglior sordo di chi non vuol sentire e migl ior cie­
co di ohi non vuol vedere . 

N O T E 

l ) cfr: "Gli Arcani " ,  anno VI I ,  n °  1 0 ,  ottobre 1978 , p .  18 
2 )  !Il. Coppetti 1 "URJ : al'llla se�e ta" 1 e d .  Me diterranee , Roma 1979 . 
3 )  R • .  Vesco , " Interoe ttateli senza sparare " ,  Mursi a ,  Mil ano 1968 ; " I  velivo l i  
d e l  mis tero" , Mursi 11 , Mi l ano 1969; "QperAz ione Pleni lunio " ,  Murs i a ,  Milano 1972 ; 
"Nasc i t a  e vi t a dell ' ufologia " ,  in " Pianeta " , nov.-di o .  1972 , pgg. 33-51 ; "Ufo­
loru , _gai a  scienza" , in " Piane ta" , genn . -febb . 1974, pgg. 94-12 5 .  Si veda an­
che l ' analisi ori tic a che fece a suo tempo P . L .  Sani , " I  dischi vo lanti di Re 
nato Vesoo " ,  i n  "No ti z i ario UFO" , se t t . -o t t .  1972 , pgg .2-lO , ripreso in "UFOp.J!r,. 
oh�" ( autori va ri , e d .  Faenz,. 1974, pgg . 65-78) . Ed ancora : P . L .  Sani , "Ufo lo­
gis e 'i fologia' 1 da dove vengono ?" , in " I l  Giornale dei Mi steri " , ott • 1975 , 
�? · 10-13 . L ' i po tesi che gli UFO possano e s sere nient ' a l tro che i l  perfezio 
namento dei progetti degli scienziati hitleriani non � nuova . Si vede , ad ese; 
pio : Joe George , " I l  se�eto dei dischi vo l anti nell a rocca degl i ultimi hi tle­
ri aili " ,  su "Unione Sardi' " , 2 9  e 30/11 1954. E '  recentissimo l ' articolo di Lu.­
igi Romersa , "Ho vo l a to su un UFO costruito in Germani a'; in '�'.t sett •. 1979 , 
pgg. 100-105.  
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u n  anno di avv i s t a m e nt i  

PA R T E  G U I N T A 1 7 - 3 1  D I C E M B R E 

c � so N° 252 - 17 dicembre - Domeni c a .  
SAN CATALDO ( C L )  - Alcuni a bi tanti del la contrada. " C  a s a  dell 1 .Acqua" avvi stano 
un UFO ohe atterra e quindi ri prende quo ta . ( SIC 19/12 ) 

CASO N° 253 - 18 dicembre - Lunedi , ore 2 .30 . 
LIPARI ( h!E) - E. Ra.ffaele e altri pescatori os servano ( anche con il binoco lo ) 
un oggetto a forma di uovo dai bagliori variopinti che si dirige orizzontalmen­
te verso la località Monterosa l a sciando dietro una soia lumino sa. ( ORA 18/12 ) 

C A SO �o 254 - 18 dicembre - Lunedi , ore 5 .2 5 .  
TRIESTE - I l  metronc tte Costantino Di Iapo l i  segnal a alla Qnesture l ' avvistam�� 
to di un oggetto lumino so che evolui sce sopra il complesso residenziale "Al tu­
ra" . Una pattuglia della Volante conferma l ' avvi stamento e altri testimoni no t!. 
no che il fenomeno è accompagnato da un sibilo . (�SO ,  GVI , PIC , M.A T ,  GPR, TEM, 

�RE, GDP, NAZ , GBG , RM1 CAD, E� , GBS 19/12 ) 

c�so N° 255 - 18 dicembre - Lunedi , ore 6.10.  
ORISTANO { CA )  - Un gruppo d i  abitanti del comple sso edi lizio in via Oz i e ri 17  
o sserva un oggetto lumino so e d  immobile ohe s i  sposta quindi i n  linea retta, 
scomparendo e ricomparendo oon toni di colori sempre più intensi . Tra i testimo 
ni un paracadutista ne valuta l ' altezza sui 6000 mt . e lo fotografa . (US 19/12 )-

C A SO N° 256 - 18 dicembre - Lunedi 1 dalle c·re 6 .40 alle 7 .  
�VERSA ( C E) - Francesco Ursomando ( 42  anni ,  operaio SI P ) o sserva un ogge tto l� 
minoso con uno strano effetto iridescente so rvolare la ceBtrale tel efoni ca e a� 
verte il commissario di PS ove 4 agenti o sservano il fenomeno . (MAT, CAD, NAZ 

19/12 ) 

CASO N° 257 - 18 di cembre - Lunedi , dall ' alba . 
NAPOLI - Prima del l ' alba ( 5  circ a )  due pescatori 
del borgo marinaio di Santa Luc ia osservano una l]! 
ce intensa a grande al te z z a .  Alle 5 .30 a Somma Ve 
suviana Angelo e Michele Annunziata ( 53 e 25 anni� 
benzinai ) avvi s t ano " a  pochi metri su di loro" un 

oggetto GVale mo l to luminosò dal quale partono 
grandi antenne . I due avvisano una pattuglia del liB  
Volante che tramite radio informa l a  Que stura dove 
l 'Appuntato Di Mauro soatta foto all ' oggetto che 
scompare per ricomparire (ma era proprio lo etes-
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so? ' IdR) alle 9 .25 .  Viene os servato sino alle 10 .15 da migl i ai a  di persone e 
de sori tto come "un ogge tto quaai punti forme di col o re biflnco-giallastro in una 
chi azza di cielò di forma circo l are al centro .di una vasta formazione nuvo lo sa''. 
( PS  18/12 ; MA T ,  EPD, UNI , PIC , ORA , GVI , BSO , GMZ , GPR , TEM, ARE, PS , GBG , GBS, 
EBG , CAD 19/12 ; MAT 22/12 ) 

C A SO  1° 258 - 18 di cembre - Lune di , prima mattina . 
AGRIGEN'l'O - Il rag. Giuseppe Adamo segnala alla Que stura 1 1  avvi s tamento di un 
oggetto volante a forma " di clessidra" che gira su se stesso emanando una luce 

bi anca. La segnalazione è conferma�a dai vicini dell ' Adamo . ( GDS 19/12 ) 

C A SO  1° 259 - 18 dice•bre - Lune dì , o r� 20. 
AGRIGENTO - Giuseppe Ce l auro ( geometra ) , gli agenti de lla volante "Esseneto" e 
il capo della Squadra Mobil e  Franco Federico avvi stano 2 oggetti che si muovono 
"lungo la loro perpendioola.re" emanando una forte luce che vari�J d ' intensità. 
(GDS 19/12 ) 

C A SO  N° 260 - 18 dicembre - Lunedi . 
Al tipiano di FOLGARIA ( T!r) - E '  segnalato il pas saggio di un oggetto luminoso 
prima a forma di botte , po i  di disco . (GVI , PIC , TEM, ARE, EBG , GBS 19/12 ) 

C A SO N° 261 - 18 di cembre - Luned ì .  

ROVERETO (TN)  - Viene o sservato un o gge tto lumino sissimo volare velocissimo ver 
so il oolle Miravalle .  (GVI , PIC , TEM, ARE 19/12 ) 

CA SO N° 262 - 18 dicembre (? )  - Lunedì . 
s. QUIRICO (VI ) - A l cuni operai del l a  local e  fungai a  o s servano a lungo un ogge.:, 
to per metà scuro e per metà lucente muoverei "ad ellisse" girando su se stes­

ao e scomparendo dietro al monte Santa Mari a .  ( GVI 19/12 ) 

CASO I0 263 - 18 dicembre - Lunedì . 

TRIESTE - Il do t t .  C arlo Grusovin , con l a  mogl i e ,  fotografa un o ggetto luminoso 
gi à avvi stato nei gio rn i  precedenti . ( PIC 19/12 ) 

C A SO N° 264 - 19 dicembre - Martedì , ore 4.22 . 
CARIATI (es) - A ngelo Caniglia osserva ( dopo una settimane di analoghi avvista­
menti ) un corpo luminoso a forma di disco con cupo l a  sul la zona Nicà, sul mare . 
AVVisati dal C anigl i a  o sservano il fenomeno un corrispondente del CAL e il do tt . 
Venneri con la propria famiglia . Col binocolo i te stimoni no tano che l ' oggetto 
eme�te strani bagl iori dal l a  parte al ta della cupo l a . (C A L  20/12 ) 

C A SO N° 265 - 19 dicembre - Martedì , all ' imbruni re . 
PIANO C A PPELLE (BJ)  - I partecipanti ad un convegno di aggiornamento presso i l  
locale I stituto Pro fessionale per l ' A gricol tùra ( tra i quali i l  pro f .  Raffaele 

Ka�arazzo , Francesco I a sevoli , Antonio Z e ppa , Luigi Di Donato , il rag . A ttilio 
Pennella e il do t t .  Luigi Di Maio ) avvistano una luce intensis sima sul l a  verti­
cale tra s. Giorgio �l Sannio e s. Nicola Manfre di . La luce , dopo e ssersi al­
za�a leggermente staziona per alcuni i stanti po i  si allontana in direzione del 
monte Taburno emettendo una luce sempre più tenue divenuta poi rossa. (RM 20/12 ) 

CASO I0 266 - 19 dicembre - Martedì , dalle ore 21 alle 3 del 20/12 
BELLA RIA ( FO )  - Migliaia di persone osservano ad un paio di miglia dal l a  costa 

un oggetto grande e aooeoante paragonabile ad un bastimento in fiamme . Il fot� 
grafo El ia Paooin fo tografa l ' oggetto dopo che inapiegabilmente ai era blo c c ata 
la stta Olympua elettronica . Roberto Mantovani (25  anni ,  studente ) e Sandro Ma-
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naresi ( albergato re) o sservano l ' oggetto con un telescopio e lo desc ivono come 
una speoie di piatto rove sci ato sormontato da torretta con apertura . E' il lum! 
nato da luci verdastre e giallo-arancioni ohe si affievol iscono ai bordi . L ' UFO 
lascia die tro a sè una piccola sci a ,  muovendo si lento . Altri te stimoni Li liana 
Abbondanza e Girolamo Vasini (negoziante ) il quale conta 12 luci con al centro 
una più intensa . L 'oggetto si muove verso Nord. Le condizioni del mare non s� 
no buone . ( RDC ,  GMI, US , CAD, CDG, TEM , MAT 21/12 ) 

CASO N° 267 - 20 dicembre - Mercoled ì ,  o re l .  
BARI - A lfredo Pizzi e sua moglie osservano un oggetto con luoi multicolori l �  
peggianti . ( TEM ,  GMZ , US 21/12 ) 

CASO N° 268 - 20 dicembre - Mercol edì , ore l .  
MAZZARINO (CL) - Michele Vurruso ( Guardia Giurata ) o ss erva quello che da di st� 
te sembra un faro d ' auto , ma che si alza invece e scompare tra l e  nubi . Dopo 3 
o re il Vurruso o sserva , insieme al piantone della caserma dei CC . ,  nuovamente 
l ' ogge tto che ora ha assunto forma triangolare . ( GDS , TEM, MAT, CDG, GMJ , US , 
21/12)  

CASO N° 269  - 20  dicembre - Mercol edì , dalle ore 3 .35 alle 7 .35.  
FROSINONE - Viene osservato un globo luminoso da più persone . Lo os servano gli 
operai di Fro sinone , di Ceccano , Perentino , Morolo e Ceprano quando si recano al 
lavoro . Alle 5 .20 un gruppo di operai a Fro sinone ferma un ' auto de lla Polizia 
i oui occupanti osservano il fenomeno . Dal le 4.10 Enrioo Franco , corri sponden­
te di PS , segue col binocolo que llo ohe descrive come "un ' arancia lucente con Sll 
reola tremolante" ohe " si muove prima veloc emente da SudOve st verso i monti � 
Vl.c� , per fermarsi sopra il cielo di L�>tina" . In alcuni momenti sembra sdoppiar 
si a formare quasi "due lingotti spl endenti " .  Ugual i segnalazioni ( anche al la

­

Que stura) da Antonio Staiano , Luigi Concutelli (direttore di un Motel ) . Eligio 
Cappotelli , giòvane cineasta, lo descrive come "una gro ssa mela dorata" . Anto­
nio Pepe lo fotografa. Da Fumone un tes timone afferma che gli o ggetti sono pil 
di uno e si fondono in un corpo unico al le 6 ,  corpo ohe si sposta velocissime 
verso il mare . Uguale segnalazione da parte di Roberto Pell egrino di Anitrel l a .  
Jlloltissime l e  segnal azioni ad Aeroporto , Que stura , giornal i . ( PS 20/12 ;0RA 2l/12) 

C A SO N° 270 - 20 dicembre - Mercol edì , ore 3 .45 . 
LICATA (AG) - Due Carabinieri avvi stano un o ggetto in transito ad alta quo ta che 
si pre senta come un faro emanante raggi luminosi inte rrnittenti e ohe segue una 
traie ttoria ascensional e .  Le cond.i zioni aeteorologiche sono ottime . ( GDS , TEM, 
MES , MAT 21/12 ) 

CASO N° 271 - 20 dicembre - Merco ledì , prima dell ' alba. 
PISTICCI ( MT) - Il pro f .  Nico la Palazzo ( insegnante in una scuola media) os ser­
va un oggetto sferico lumino si ssimo sol care il cielo verso la costa Ionica.  
( TEM, GMZ 21/12 ) 

CASO N° 272 - 20 . dicembre - Mercoledì , prima dell ' alba. 
C RACO (MT) - Un agri coltore compie un avvi stamento . ( TEM, GMZ , CDG 21/12 ) 

CASO N° 273 - 20 di cembre - Mercoledì , all ' alba . 
TRA SACCO ( A Q) - Vincenzo Corsi , fotografo dilettante , os serva e fotografa un gl.!!. 
bo lumino so di no tevoli dimensioni . Sempre a Traaaooo un oggetto luminoso ovoi 
dale ohe aveva staz ionato per qualche minuto sui monti viene fotografato . 
(MES, TEM, MAT, CDG, GMN 21/12 ) 
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CASO :1° 274 - 20 dioembre - Meroo ledl , pooo prima. del l e  8 .  
Sul l a  statale PIETRA PERZ IA (EN) -MAZZA RINO ( C L) - Alcuni automobilis ti sono ab­
bagli ati da. una speoie di fort iss imo flash del quale non rie soono a trov�e la 
causa. ( GDS, TEK, CDO 21/12 ) 

CASO N° 275 - 20 dic embre - Merco l e d ì .  

POTEIZA - Viene o s servato ( anohe con binooo l i )  un o ggetto oil indrioo rifletten­
te luce solare . (GMZ 2 1/12 ) 

C A SO  N° 276 - 20 dioembre - Merco ledl . 
FLUMERI (AV) - Vengono segn a l ati due avvi stamenti di oggetti mistericsi ambedue 
attuati da deoine di persone . Durante il seoondo Marcèllo Lenza ( studente uni­
versitari o )  scatta una fo to al l ' ogge t to . ( MAT 21/12 ) 

C A SO  :1° 277 - 20 dioembre - Mercoled ì ,  
PEINE ( PE) - Tentativo di atterraggio d i  un UFO luminoso di forma �ircolare oon 
zone circo sori tte più lumino se "oo���e- oblb " . ( TEM , MA T ,  CAD 21/12 ) 

CASO I0 278 - 21 dio embre - Giovedl , dalle 4 all ' alba. 
IAPOLI - Una pattugli a  della Po l i z i a  ( tra cui Michele Carlino ) o s serva sul la 
zona vesuvi ana una luce ad alta quo ta di lumino sità e ccezionale e che sembra u­
na sorgente lumino sa convogliata in un cono . L ' ogge tto raggiunge la massima lu 
mino si tà alle 5 e scompare lentamente all ' appaxire del so le . (MA T 22/12 ;DAlll.29ft2) 

CASO N° 279 - 21 dioembre ( ? )  - Giovedl , ore 14.30.  
MO�ALLEGRO (AG) - Iino Cosent ino ( di Ribera) , con altri ami ci a bordo di tre a� 
to , si ferma per osservare due "puntini lumino si" in volo ad al t e z z a  di aereo si 
mi1i a due fari luminosi avvo lti da fasci di luoe colorati oome l ' arcobaleno . 
(GDS 23/12 ) 

CASO K0 280 - 21 dio embre - Giovedl . 

PANII (FG) - Un autista di piazza e due clienti ( Miohelina De Luca, commercian­
te, ed il figlio dodicenne ) sono impre ssionati dal l ' i mprovvisa appari zione di 
un gro sso ogge tto vo lante ohe emana una luoe bianoa abbagliante . ( C DO ,  PIC , EPDt 
RDC 22/12 ) 

CASO :1° 281 - 21 o 22 dioembre - Giovedì o Vene rdì . 
C I TTA •  DUCALE ( RI )  - Una ooppia di oo.niugi osserva il velo ce pass aggio di un Of! 
getto bianco mol to lumino so di forma leggermente ovale ohe si dirige verso Nord 
lasci ando dietro a s� una soia lumino s a .  (SEC 23/12 ) 

C A SO  H0 282 - 22 dioembre - Venerd ì ,  ore 19 .30 . 
ROIAIO (GO) - Rolte persone segnalano un bagliore rossastTO verso Monfal cone cbe 
si rivel a  es sere causato non da un UFO , bensì da una prova di tednici dell ' EIEL  
su alcuni fili ad alta tensione dai quali si � sprigionato il bagliore . 
( PIC 23/12 ) 

CASO N °  283 - 22 dicembre - Venerdl , ore 21 .45 . 
SAN DONA ' DI PIAVE (VE) - Vengono segnalati UFO in oielo che si rivelano essere 
"creati" da Giuseppe :Bonotto che sta provando all ' aperto un laser di nuovo tipo 
che sarebbe dovuto e ssere utili ssato in di�oote che al l ' aperto o simili . 
( GAZ 27/12 ) 

CA SO I0 284 - 23 dicembre ( ? ) - Sabato , all ' alba. 
JAPOLI - Michele C arlino ( c apitano del 113 ) a bordo di una vo lante in zona Mer-
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gal lina o s s erva in cielo , in direz ione Ove st ,  ( sull e verticale di C apri ) un o g­
getto emettente una forte luce ad intermittenza e che scompare a grande veloci­
tà. ( A RE, CAL, TEM 24/12 ) 

C A SO N° 285 - 23 dicembre - Sabato , in serat a . 
l40NFA LCONE (GO)  - Numerose persone ( tre cui una pattuglia òi CC . ) o s llerva dal­
la centrale piazza della Re pubblica un oggetto piuttosto grande ohe rimane in Vi 
sta per una decina di secondi e quindi spari sce . (A RE 24/12 ) 

C A SO N° 286 - 23 dic embre - Sabato , nella notte tra il 23 e il 24/12 . 
Tra ALBINIA ( GR )  e FOHTEBLANDA ( GR )  - A l ouni automobili sti avvi stano un grande 
oggetto ( più grande della sede auto stradal e a quattro corsie ) a forma di due 
piatti rove sciati e d  uniti ohe si " accende" i lllliDin ando l ' Aure l i a  per due vo lte 
oon un grande fascio di luoe bi anc a .  L ' o ggetto vo la all ' altezza degl i alberi 
di una vicina pin eta e dopo aver spento il fasoio luminoso si dirige verso lord 
i l luminato da " luoi di eo ttofondo• . ( TIR 27/12 ) 

C A SO N° 287 - 23 dicembre � ? )  - Sabato . 
FUCINO ( A Q) - Un oggetto luminoso color rosso è visto volare ve locemente in qu� 
ta, sulle montagne . ( TEM, CAL, A� 24/12 ) 

C A SO X0 288 - verso il 23 dicembre - nottetempo . 
CAVARZERE (VE) - Elsa Vittoria ( 40 anni ) avvi sta un og«etto luminoso ohe soloa 
il cielo da Sud verso lcrd . Indipendentemente o sservano lo stesso fenomeno i 
coniugi Ugo Gregianin e Tina Frezzato e il prof. Meri anti , ab i tanti nella stes­
sa zona. ( GAZ 24/12 ) 

CASO 1° 289 - 25 dic embre - Lune di , poco prima dell ' alba. 
GIUGLIANO (lA )  - Oiuse�pina D ' A l edri (50 anni ) osserva un oggetto emanante una 
luoe intermittente di vari col o ri so stare alouni minuti a grande altezza aulla 
v.rtioale de lla Chiesa parrocchiale prima di scomparire a forte velocità. 
( GPR, US, CDS, C A D, GAZ , G:MZ 27/12 ) 

C A SO N° 290 - 25 dicembre - Lunedl , ore 21 .30 . 
��a MA!TOVA SUD e PEGOGNAGA (MI) - Un agente de l l a  Pols trada, mentre percorre 
l ' autostrada del Brennero in direzione di Mantova, avvista un ogge tto miste riO··· 
so ohe ai " ac c ende" tre volte , oon inte rval li di poohi secondi l ' uno dal l ' al­
tro . (GM!f, CAD, TEM, ARE, GMZ , CDS, US 27/12 ) 

C A SO 1° 291 - 26 dicembre - Marted l ,  ore 4�30 . 
C ICAGIA (GE) - Aldo Devoto (50 anni , camioni sta) , il figlio Mario (7 anni )  e la 
suocera Maria C avagn aro (75 ann i )  sono svegli ati da un forte oolpo sulla ringhi� 
ra de l l a  terra zza. La stanza è quindi il luminata da due bagliori : a oiroa 7 me­
tri dal giardino della easa staz iona un oggetto vo lante delle dimensioni di una 
auto di media cilindrata, "oon due specie di artigli davanti a due code poste­
riori " . L ' oggetto eme tt e due bagliori luminosi ohe "co lpisoono" agli occhi il 
Devoto e quindi si allontana verso Sud l a sciando di etro di d due strisce di fu� 
oo .  Il Devoto il giorno dopo è costretto a farsi vi si tare gli occhi notavo l me� 
te irritati . ( SS 27/12 ; TIR, �PR, EPD, GMJ, Eco di Genova 29/12 ) 

C A SO N° 292 - 26 dicembre - Martedl , dalle ore 6 . 45 alle 9•  
BARDOLIJO (VR) - Gli agenti del di staccamento d i  Bardo lino della Po lizia Strada 
le osservano un corpo luminoso ( eu segnalazione dell ' appuntato Ce sare Bae tta) in 

direzione NordEe t ,  vi c i no al l a  sottile feloe del l a  luna. Il fenomeno � o ese� 
vato anche da una signora di Garda (VR) e dal l a  mogl ie del Bae tta le qual i nota 
no anche del l e  luci di vario oolore rivo l te verso l ' al to .  ( A RE, GAZ 1 CDS 27/12) 
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CASO .1° 2 93 - 26 dicembre - Martedt, ore 8-8.15.  
PAULARO (UD) - Alcune persone notano i n  cielo un oggetto luminoso di fo�a cili� 
dric a  e di dimensioni pnn t i formi che evoluisce per 10 minuti , ruotando su se 
stesso . (MVE 2 7/12 ) 

CASO 1° 294 - 26 dicembre - Martedi , in serata. 
MOll'l'EMORO (SV) , BOCCADASSE ( SV ) , SESTRI LEVAWTE ( GE) , MONTEP'ASC E ,  SAli MARTUO , 
ALBARO e STURJA , nelle provinoe di Genova e Savona - Vengono segna late da molte 
persone delle luci in formazione in transito sulla zon a .  I n  realtà sono aerei 
dirottati sul "Colombo" di Genova per l ' inagibilità ( causa nebbia) degli altri 
aeroporti del Nord Ital i a .  (XIX 27/12 ) 

C A SO N° 295 - 27 dicembre - Mercoled i ,  ore 5 . 45 .  
SELVA DI LEVICO (TI) - Fer���!o_Cetto ( 27  anni , contadino ) avvista in direzio­
ne della montagna , in prossimità dell ' altipi ano d�lle Vezzene , un oggetto lumi­
naso oome una speoie di piattaforma circolare dalla quale si aprigionano " oome 
delle enormi fi smmate ohe si ingrandiscono e si rimpiccioli soono , simili ai r� 
gi di un enorme riflettore" . Il fenomeno è osservato anohe dalla madre Sabina 
(55 anni ) e dal fratello Abr&mO (22 anni ) per 15 minuti fino a quando l ' oggetto 
si alza verticalmente e scompare avvolto da una "nube" bi anca. (LAD (TI) 29/12 ) 

C A SO 1° 296 - 27 dicembre - Merooledi , ore 23 .45 .  
Iella zona di �RRIGLIA ( GE) - L ' agente Pbrtunato Zanfretta, gi à  protagonista 
del Caeo Jll 0 124 (7 dicembre ) , Bi trova in auto in se rvi zio nella stessa zona , 
quando all 'uscita di una galleria si trova immerso in una nebbia fitti ssima , l ' a� 
to non rillponde più ai oomandi e viaggia da sol a .  I colleghi seguono il succe­
dersi dei fatti attraverso la radio di bordo , finohè l ' uo1110 dice· di e ssere arri 
vato e Boende . Aooorsi sul po11to i oolleghi lo troTano poi in stato di shook, 
in un ' auto dal tetto e dall ' abitacolo caldi ssimi , accanto a tracce di piedi eno� 
mi sulla strada. Loro ste ssi vedono una luce nel boBoo e per un po ' si blo ooano 
radio e mo to ri .  Sotto ipnosi il metrono tte racoonta di essere entrato in un di­
eco luminoso nel quale o ' erano le oreature del suo primo incontro . 

C A SO  N° 297 - 28 dicembre - Giovedi , ore 7.20 . 
�AGBE ( ss) - Numerose persone notano in oielo una intensa fonte luminosa, � 
la forma di un gro sse pallone da rugby. La luce bianca si all arga e si restrin­
ge ad intermittenza. E11sa viene o sservata per una ventina di minuti,  e poi ign� 
rata. Quando la si ricerca più tardi oon lo sguardo , non la si vede più . 
(:JS 31/12 ) 

C A SO  1° 298 - 28 dicembre - Gioved1 , ore I9 ciroa. 
MILAJO - ua �UFO" (molto probabilmente un fulmine globulare ) entra in una stan­
aa dell ' abitazione di Giuseppe Aiello dal l a  finestra , terrori zzando gli abi tanti 
(Maria C iardi , Immacolata Prudente , il piccolo Enrico e il oane Fritz ) , facendo 
poi il giro della stanze pe r entrare in DD& oamera adiacente e uscire attrave� 
BO il muro .  Da notare ohe oi� accadeva mentre mancava 1 1 ele ttrioità1 e che l a  
aadre di Kari a  C iardi - abitante nello ste sso caseggiato - vide precedentemente 
in cielo un di soo lumino so . (CDS 3Q/12 ) 

CASO 1° 2 99 - 28 dicembre - Giovedi , in serata. 
AVIGLIAJA ( TO )  - Viene segnalata la presenza di un oggetto lumino so che si sare� 
be po sa1o sul lago ( di Avigl i ana ) per poi aoompari:re . ( LS 2 9/12 ) 

3 8  



C A SO  N° 300 - 28 dic embre - Giovedl , in aerat a .  
MONDRAGONE (CE) - Dopo un viol ento temporale sono stati vi sti volteggiare due 

oorpi luminosi a forma di di sohi - grandi quanto una luna piena - nella zona di 
S .  Angelo , che si sono fermati pe r alcuni minuti a po c a  d-istanza dall ' antenna .!!. 
mittente di una radio l ibera locale , Radio A s a .  Sono accorsi i C arabinieri , ri 
chiamati da un messaggio lan c i a to per radio dai giovani ohe trasmettevano , che 

hanno po tuto oo s l  vedere i due disohi e ffe t tuare veloci movim·enti a zig-z ag , per 

dirigei;si poi verso l ' interno . (Rll 30/12 )  

C A SO N°  301 - 29 dic embre - Venerd ì , pooo prima delle 5 .  
MA SONE (RE) -. Carabinieri del �ucleo Radiomobile di Reggio Emilia ( Paolo Todaro , 
Raffaele Godi , France sco C avallo ,  Mario Canni zzo , Filadelfo Furn� , France sco l a! 
teri ) vedono in cielo un corpo luminoso di forma triangol are , variabile talvo l t a  
fino a l  tonde ggi ante , caratteriz zato sul l ' apice da un a  luoe ro àsa abbagl iante e d  

intermi ttente . Al tri C arabin i e ri fotogra.fano il corpo luminoso c h e  verso le 7 
scompare dirigendosi velo cissimo verso Mode n a .  Testimoni de l l ' avvistamento ri­
sultano. centinai a di persone . (DIA , C A L ,  ARE, RDC , TEM, TIR ,  GN 30/12 )  

CA SO N °  302 - 29  dicembre - Venerdì , ore 20.30 . 
C A SA LDUNI (BN) - Durante una reoi t a scolast i c a  un 1 inse gnante oss erva. in cielo , 
verso Est , una strana luce intermittente di forte intensità di forma simile ad 
un a  me z z a  luna .  Fenomeno o s servato d a  numero se persone accorse sul posto . 
( RM  30/12 ) 

C A SO N° 303 - 29 dicembre - Venerdì , in serat a .  
TRESCORE (BG)  - Al cune famigl ie segnalano la presenza in cielo d i  due oggetti 
lumino si . (EBG 31/12)  

C A SO 1° 304 - 29 o 30 dicembre - Venerdì � Sabato . 

TURRI (CA ) - Una ventine di persone ( tra le quali lo studente sedi cenne Stefano 
Me l i a) vedono una strana cosa lumino s i ssima a forma di un grande occhio di ool� 
re ro sso inten.eo all ' interno e bianco lucente nella fa soia più e s terna . 
(GAZ 31/12 ) 

CA SO :1° 305 - 30 di cembre (?)  - Sabato , dal l e  ore 3 . 45 al le 5 .  
ORROLI ( NU )  - A rmando Gioco ndo (4Ò anni , di rettore dell ' uffi cio postale ) avvi­
s ta una forte luce bianoa in direz ione del m1raghe •sa Serra" · :  è un "enorme 
cerchio oon due pro tube ranze luminos e " .  Alle 4.30 si aggiungono all 1 avvistat� 
re G a�ino A resu (60 anni ) e Francesco Schirru (65 anni ) , quindi Angelo Ol l a  
(38 anni ) con l a  mogl i e  Virginia e d  infine i l  corrispondente del l 1 US che alle 
4.50 rie sce a foto grafare l ' oggetto ohe continua a pul sare ritmi camente . Ul ti­
mo avvi s tatore è Luigi Pise ddu (35 anni ) dopo di che l ' oggetto si allontana in 
direzione SudEst . ( US 31/12 ) 

C A SO 1° 306 - 30 dicembre ( ? )  - Sabato , dalle ore 4.15 alle 6 .45 . 
C ANEVA (Plf)  - Giuseppe Zanoai ( addetto alla centrale EIEL di Caneva) avvi sta una 
"pa.l l a  molto luminosa che eme tte tre raggi , due supe riori e nno inferiore , di­
sposti a triango lo , di luoe arancione " .  L ' ogge tto ha pareoohi e'J)Os tamenti verti 
cali e variazioni di intensità lumino s a .  Coperto dalle nuvo l e  lascia traspari­
re un alone rossastro . L 1 avvi stamento pro segue quando lo Zancai "smonta" e si 

dirige verso Cordenons ( P!I ) fino a che l a  "palla" sparisce allont anando s i  gra­
datamente verso SudEs t .  L ' avvi stamento è confermato dal ool l ega dello Zanoai . 
( GAZ (n) 31/12 ) 
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CASO N° 307 - 30 dicembre - Sabato , nella prima mattinata. 
TORIHO - �umerose persone tel efonano a " Stampa Sera" riferendo che un gro sso UFO 
luminoso dall� luce bianca è fermo sull ' Eremo e si muove lentamente verso Supe� 

. ga . Po sizione , ora ,  condizioni meteorologi che e testimoni anze dirette hanno . pe� 
messo di oppurare che si trattava del pianeta Venere nel suo periodo di massimo 
splendore . ( SS 30/12 ) 

CASO 1° 308 - 30 dicembre - Sabato , ore 9· 
BERGAMO - Angelo Ferrite (40 anni ) ed Enri co JaT& (33 anni ) ,  dipendenti della 
CRI , mentre stanno trasportando una malata da A lbegno , appena supe rato Treviolo , 
all ' inorooio della Briantea o sservano un oggetto "metallico" a forma di "disco 
oval e" : nella parte inferiore vi � una bombatura simile ad un oblò , ai l ati 
due fasci di luoe bianchissima molto intensa .  L ' oggetto staziona per 10 minuti 
quindi si mette veloc emente in movimento e scompare . ( EBG, ·CDS 31/12 ) 

continua da pag. 3.2 
4)"Gli. Arcani� - anno VII I ,  nn° 7/8 , luglio-agosto ·1979 , lJgg, 27-28. 
5 )  Si veda in merito il dossier ufologioo sardo inerente al 1975 da lui redatto , 
6 )  Si veda la voce "ologralll!llà" nella. "Grande Enciclopedia Universale Curcio" ,  
vol . 15, Bologna 1978 . 
7)"_liotidario uro·; nn° 3 ,4 ,5 ,  marzo ,  aprile- e maggio 1979 • 

continua da pag, 28 

tura dal Veneto , senza contare il fatto ohe 1 se la sonda era realmente di prov� 
nienza fraho e s e ,  avrebbe percorso due volte il Nordi talia , senza però provocare 
ne ssun a l tro avvi stamento , per tornare sul Piemonte e Liguria la mattina del 14 
settembre (auando è segnala to su Capo Mele a circa 20,000 metri di quo ta ) .  

Potrebbe auindi profilarsi l ' ipotesi di una dupl ice beffa che , per la serie 
di coinoid�nze che avrebbero portato alla su� crea zione , ha veramente dell ' in ­
credibi l e ,  

A questo punto non o i  rimane che aspe tt-are un al tro anno p e r  vedere cosa oi 
riserverà il pro ssimo settembre , e ,  nel frattempo 1 contempl11re tri stemente una 
de lle mo lte foto pubblicate dalla stampa nazionale , notando che per la seconda 
volta in pochi anni oi si e fatti gabbare da palloni sonda presi per UFO: nel 
1971 l 'Italia centrale e l<> Jugoslavia furono ":lmvase" da Tiro triangolari tanto 
che alcuni "ufologi" nostrani pompo samente sentenz i a rono : "Il triangolo : la nu.Q_ 
va forma degli Tiro-ma dre?" . E fu il tanto biasimato Renato Vesco che , proprio 
da lle pagine di CL�ùS1 propose per aue sti banali palloni sonda l ' appro priata 
definisione di "O .V,B.I .D.U . "  eioè "Oggetti Vo lanti Non Identificati Dagli Ufo­
logi " ,  
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V���RJ:: : ]!;D .t<; '  ::iUBITO UFO di Jenny Randles 
in eu� si sp i ega come i l  bel p iane t a  p o ssa • • •  a c t e rrar e ! 

I , R, I I I  di Lu igi ::>orgno 
in cui si !'anno con s i d e ra z i oni sul l a  " t attica" del I·enomeno 

TRENT ' AJ."'iNI DO.PO ARNOLD d i  P i erre Gué rin 
in cui si traccia un bilancio di t r ent ' anni di u:t'olo gia 

U .!!'O :  VITA NEL UOSi.'IO? di Vladi�ir Azhazha 
t e sto d • una con!·erenza t enu ta all ' A cca de�ia d e l l e  ::i c i en z e  a :.: o s c a  

1 97 tl:  BIL.ANUlU D ' UN  Al"'ii':O 
grafi ci , tabell e ,  analisi d e lla grande ondaca icaliana 

La redaz ione di UFOLUGlA ringrazia le s egu enti p e rsone che hanno 
c ontribuito alla reali z zazione del p r e ser.t e  :t'as c i c ol o : 

Giancarlo BARATT lNI 
Robe.rto D '  .AMICO 
Pau l D�V BH�UX 
Maria Carol:j.na �RAS;:>INO 
Ri chard HALL 
Giorgio ì>l.t<;TTA 
Laura EUNOO 

Don ROBINS 
J e an  SIDER 
L eonard H ,  ::iTRINGFI�D 
P a o l o  TO::>J!;LLI 
Raymond VJ!;iLLlTH 
Mauri z i o  VLRGA. 
Antonio ZAUBOLIN 

Si comunica a tutti col oro che abitualment e rip rendono senza c i t� 
z i one mat eriale pubb li cato su qu e s t e  pagine che , in con s e guenza 
del loro cont inuo aumento ,  ab bia"" o d e c i so di organiz zare un " ::> e r­
vi z i o  Copi e "  in grado di t·ornire gl i o ri gina l i  d egli art i co l i  e 

d el l e  noti z i e  da noi pub b l i cat e l comp r e s i  i titoli g i à  pronti e l e  
i l lustra z i oni ) ,  ond e  ri sparmiare l o r o  la ! e t i ca di dover riprodur­
re t a l e  mat eria l e  dalle pagine di q�e s ta. pubbli ca z i on e ,  .P e r  ulte­
riori in:t'orma z i oni , rivolgersi· al r e canito di qu e s ta Re daz ion e ,  

E CON QÙ.t<;::>TO , ,  • 
, , , IJLYP..e;U::; CONTlHUA 



( i n  t u t t a  la g a la s s i a .  s o lo q u i . d i s ic u r o . 

i I l  b r i c h e  c e rc h i  ! ! l 

(i}J UN FO R N I T ISS I MO . R E PARTO RAGAZZI 
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e, VA STA S C E LTA DI  NA R R ATIVA E 
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